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• domicilio / ^ • s a 
ÌVr folta Mafia franco di imsU • -:,- »̂ £* 
Per l'eRlero le speae di i>Ò3ta ia piiV r 
I pagiiinentì po l̂ìcip&t* fli conti gglono per trìmftstre. . 

Le ns^Qcutìoui «1 ricevono; 
Padova airtmcio d'Xmminislrazionc* del Kiomak ,̂ Via dei Servi, 1063* 
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ìtìmcMre SI PUBBLICA KUTtlNA^ K SERA 
dì tutu ì gìorm r 
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i t Sumuro «irretr^io ci0a{8aimì DIKCI 

•PREZZO prUM VSSfAVZlOm 
Inscntodidi avvm in warla jja^'na cent. 2,1 ppf la prima piibblicafliione» 
^, CM\t, 20 p̂ T U\ t̂jctyissiv ì̂, I,s. linea scirii romposia di 35 letlrre, 

f̂ieno ìntev'uUéiiotìì, ^j^^izì in car.i(,(t;re (astino- , 
Artìcoli coniuni.Hti cent. 70 la linea. ' : 
Ktì» 3i lien conto degU ftrticoli fmooimii e .si respingenti U Ultere non 

affi-aneatrt, ;̂  ^ t " ' 
I mittiosRriUi *nrJjfl non pubHicflli, rton RÌ>wtifuiscono. 
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, IPuUì gli Associati della 
Città che lianno pagato; 
l'importo annuo del loro 
'abbonamento,'potra,̂ tiO ri­
tirare ài nostro. ,WfflGÌo il 
regalo promesso: m'- vs, -l^ 
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•À quelli ' di ^ fuori sarà 
'^"'h\ sotto^'fascia"per 
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• Idispaooi av'ul|i .n'Bllil̂ iotto^^sflcji-sa 
'_ sono gravissimi,, ^'gìuatiflcapó le ap-
..pjp^asioni della s.tampa ufflc|oaa, tanto. 
4 ì „Romn, cho rfelle altro cai>itaU 
d^Buropa: La crisi 6'ormaì al suo 
i lÉl^ 'acuto, e il solo 'raèziò dì sclo-

•^llime'utb è à^pitn'to qa«,llìr^;ébe'4utt| 

. ,,Qu88ĵ a guerra scallorati^, el ianto 
più temibile, quanto piii lascia nel-̂  

-tfe mcertejj^oiroaJeBUfl proporxlonij 
W c i r c a il numero degli attori che Y | 
^^prenderanno parte. Se rimanesse ìoi 
' 'calizzata Tea la Russia e la Turchi!^ 
. ^ ^ e b l e sompra^jip,.grosso flagello 
^ p n solo per grìntereas! dei duo 

Stati, ma per^queUidi tut ta Europaj 
cbe HQQ possono a meno dì rìaen* 
tirne il contraccolpo. Se poi è , dor 
stìnò che il conflitto prenda mag­
giori ^^e^(àì^9ni, allora uo» vi è 
mente umana cho possa prov^dérn^ 
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Le.pqtizU. Tiofe^ute a Londra* el 
(juolle di Costantinoppiì oi accre­
scono questo timore, Para^ certo cho 
r Austria abbia ehmmató ìo risorve 
d d l à Bpfìffiia a riellQ altro yrovinoié. 
Sì a98Ìcura iiioUre" cBe' res^rc i to ' 
russo (ifìl Pru th ricevo oontmui rin* 
forzi, e gli uffic;iaìi sporano di e»-' 
t r a ro ' ili Moldavia fra brèvlasìriit' 
fitmi Cid conforma 1" esisteriiiia dèi 
trattat|i.''f¥a^jr'prii»qi.po èarlp !& h' 
Czar per ^il. passaggio tlelja tpuppe 
russo attraverso il , territorio dei 
Priucip*ti Danubiani: la ìór̂ o nòtti 
tralità sancita hM 'tfattàto^ del i 8^6. 
divontà lettera moi^tàj còme ad upo| 
ad lino lo^àiv^^i^jtM'ono tutti gli ar-; 
ticoli di' quei trat tato, che quàuto' 
prima fajtil̂  parte anch' esso -dolt» 
yocchio fpargamerfè per esseraf tcóffl-l 
pulsato un glorilo dai curiost e : dà-i 

"gii Rtorici. 
I pléfiipotonziarii, ohe. aveano ri-

fefitQ, ai rispettivi governi circa lo 
; risposta della Turchia, ricovettòro 
tut t i l 'ordine, a quanto Bssic.iira,uni 
dispaccio lÌB. Costantinopoli, di rifiu-f 

.farsi a dis-cutoro sulla eoatityzione 
di Mifihat, e di prc^tmiaro lunedi 
un8t nota da conHiierarsi cùm&^l'nl\ 
;iimfliu«»«dell'Earoj)a. -• ì I 

II dispacciò, dice lunedi, e avendo 
la. data „4el,'!?T.^49J'**"''^^» Tfî sta,, i]| 
dubbio se intendesse il luaedì proB-< 
Simo, cioè l'indomani. 0 iuoadl^Yon-
toro , 15, Ad ogni modo noi non ere-
dianab che unì^ diiaibàt: Mi pò'cbj 
giorni poesa modiflcaro io stato dpU? 
cose. Si dice cha. la (:Qiiferflnz&.do4 
manderà una risposta Ciitcgorica, e 

! accorderà mn- pàio' di giorni di tèm­
po alla Porta per darla: che inflnei 
nel caso di jifluto, la conforenza lai 

Beerà Costantinopoli. Si aggiungono 
le solito pprolo, che sono i\ quoti­
diano oondiiDcnto di tutt i i telo-
gramtuj . sufla questiona orientale, 
efe^icloè la Turchìa mostra diaposi-
ziónlipiù concilianti; Può darai. Sarà 
foraopop guadagnare dell'altro temjpH. 

lì più importante a sapersi ^̂  se, 
queìPaccordo, che souibra avere pre-
aieduto fra i pleuipotenzlarì ,nelle 
trattative, continuerà poi fra.fe loro'' 
governi q u a n ^ ^ J e ostilità foesano^ 
perVcominóiarè.'Koì abbiamo v(?fhito 
la Rus^na in t u t tM ' s i i o i atfi diplo-' 
rnatlci,'. iiel lìnglLaggiostosaò àel suoi 

(g^o^^)?»]!.,,mettere un (gr^nj?^ studio 
peracqjrQ^it^raiqual.maridi^taria del­
l 'europa intera utìila questiono orien-, 

.$àki!'lÌo *hn essa veramente questo; 

' 

•••! 

Ed ora ecoo l 'artìcolo del Cor-
' t _ \ 1 j 

fiere dellai-^era: ,' ' : -
I. BOBtri U t t o r i ' h a n n o osservato 

probabiJmonta che, a, diffAftìnxa di 
altri giornali, il, CQtritre delta sera ̂  
ha parlato dì rado e snbrìaraentfei 
del conte Rardaaono. Noa abbiamo ; 
mai esitato a dire quoV oh» ponsa-i 
ypirf.t.''*'^'^^ *^^'' :«;.più voUe gli ftb.j 
bìfl,iatfpcen8urati; ma ci siamo aste-! 
nuti ; dft. queljtt : quasi ^ quotidiana 
guerra dÌfrÌR7.i che è atata combat-; 
.tjUtft con piii 0 msfto .spirito.idauai-' 
,tri,, fogli di Mi laQo/ed i fuori, t a , 
« .̂Ri-osta * da sfondare ;«d, i l ^ t ama­
rindo concentrato nel vuoto »; non 
hanno fatto ridere i lettori del; Co"»** 
nVrtf»--II:conte Bardosonovèsii capo 
della provincia, o J l rappreseoUnte 
del Governò, e però abbiamo creduto; 
nostro dovere dì ^ | i^x?i ^ riguardò' 
di lu!.,,come a riguartlò 'dei niinìstri 

.CURO non glielo .^dlsdlca.jjpppura d ì j 
ciliari di non iaySKftpÌa.Jn;Veatita mal ? 
' Sono qUÉsiti che.un prossimo-aV-j 
vanire risolverà. ' / -

IL PMEFJETTO DI MILAKO 
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Benché alquanto lungo, riportVa-: 
h(i-Òk\-Cp*;*'iere dèlta sera, di .Mi-

;iaflo,.l,*articotÒ pegu0nt^;pe,rGhè,'?nv] 
faiìs .p^.^((lnkis, molte delle.cose* che 
U Corriere dice del Prefetto di Mi-' 
laiin aon applicabilissime a qualche 
altro Prefetto di iioHra oóhoacGDz.i, 
Il divarip ppìncipaltì sta in ciò: che 
Bardesoao, naT ultima campagna; 
elelturi-le, ha coi^t ibu,i(o piii o me­
no^ a, strappare tre collegi di'Milano' 
dalie braccia dei~ moderati, mentre 
il Prefetto ..... di qualche altra pro­
vincia ridonò ai moderati l 'unico 
collegio òljò;; i ; pi^ogrusi^ti, aveana 
loro strappato/ . " , • 

i" l ^ y'' "̂  r 
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M I C H E L E O P E R T I 

i. . '.Proprietà letteraria • 

>r SJJ'IO sieàsp conto ^ ripetè Ei\ 
>,ore tutio ilare -~ egli vanurelb eom̂ è̂  
^?d ardendo dtl desiderio di vandicars 
della feritarricevuta nell'occasione do 

m?slro daeiio.avrà Hlrot^bait^tii ai (juatj 
^ttti'Venii codaaia 3UJI bMvotsi colprani 
•gip iB,gui8^ dai'dar^'élla siiti ìurpd 
fltìone^noo gù il noirjò'^^ fpuo*, ma di 
lugS àinórosy, g sono persuaso «ha a.vf, ' 
SMllo la oa&a della marchoaa;C..wicom 
*' caW,**..P'̂  pmogeneo, alle; .sue ifìfam 
manovre. Or,;\ soip. mi>.,recaa9i ivi pe 
averneiPon^fz^a. ogni mia speranza Sii' 
rebbe 8vM^; è^ îuaque t i nn imo 
che'cohvieno affidare la bisogna, li.mitì 
servoi potrebbe ssoondarmi a njer^vii 
glia. Lo Invleiò dalla marchesa con U 

beccarsi colla gèryitii, feci il.c^lpo è faW. 
ptifyQ «o.p^rp>.sigoora,Jnea,? —-'• 1 

i-T Sono pi^naipcoto. del vostroparer^ 
J ¥F^ii.Rer direi el̂ B è d'angelo delia 
wrtuf}»i<}hfi.,»'hapi8pirato.H- ,^-'--- •" \ 

Kltoi-e Don atiese »Uro, ed uscito frè 
tolosameoterdltìdeal servo le'oig mi 
n«te isiruzióai; ' ^^' / 
.̂ ^ Se tornerai Subìfo^ fe'W^aepoLf 

Sii precipitossi por. qbtj^ligloti^ U.̂ ,p 

: CAPÌTOLO xxri: ; . f 
Pn nomo di cuore .• - , 1 

,^'U«Hn^idtìpOj il •Bervtì; tornò. i 
-i-Ebbfcne,. quale njiovo nìi porli? 

'•-^--diMegli'fnpdnà'Mo'vidp." ' ' ' ^ \ 
• > - T » Ó fiuto,.. •,'''•'• M 

-.^Corner:,, ; - - . : : ' - : 
;,' w . Volevo dire cli'filb sta... :•.• : • 
,̂ -*'QiiVbt- Spicciùii, non fammi 
uiyrire dylla curiosilo.:.: s; 

V- A Binaria. : • ^ 
-. '~ Che dìci^ proprio su qtìpi poggiali 

— Slj aon^tói seppero,prt'cisoro là 
tìfisa, ma mi mssicurìirono cbeèprigìo 
niera in quelle .vicimmze. ,̂, j 

— «ull auro..,, tna, no, dissi mal? 
gìaqob^jl/conie.di tinmarassa pare ch« 
qopsta ^era voglia fftjeuua vf3i(a>a(ià 

r-. Ho.!capi(o,,borri b cflàa, appronta M 
Olle e, la tua carabìua^ e preparati a sej 

igoirmi alJ'isittnte. ••'•• "'• • j 
i{ servo usti. - ,. • i 

'J-,Ora è facile comprendore In gìòi'a'phe 
•'ììroviiWè(loi*tì pen'iiaodo oho'tprse.fré 
poche,tira îjfóbfce'riuscito a;salvare Ve[ 
nertì d̂ U.i mani^^J Conte, la. gj ltjggtì>ta 

,^uj,ypltp.,,? ,per''riyerbero su quellil 
d'/nea.ìu qu?;$ volevaa^l pgni «ostatosi 

i aerRlì co(npfjgna in si periglio3;i escuraio; 
OS. E pedglioaa'in fatti poEevK dir^i pd"chè 
il Conte non era furfante da tìò'Wpftìrè 
B'incfàìtì^ sue vendatW^Q Ĵ ŝciare hi 5Ò4 
: p r e d » % « custodia,'f:;,;- ;^.; .^, 

h e JBI '-01)10330 
riroproverarci di trattatalo come i; 
g'ornali radioalr>'trattavario il 'cónto 
Torre. ••;••••-'; j 
/ Giova ricordar ?«!d, oggi cha'Wo-; 

Igllafio (parlare *tì(juanto a lungo déì 
contfi BardeflonoV'L'occasione céìio 
è offerta, più che da un fatto "'f^i 
cfìtitoche ha im^aato rompr-e, d* 
parie lettera milanèRi, stainpato noi: 
giornali di. lioma e, d 'a l t re città, e 
proYOoaÉs ;daHa voce corsa che il 
Governo volesse richiamare' iU^pn-J 
fetto di Milano. Una corrispdndonKa 
stampata noli'jiyljìcjoso DiriitQ:'.& ri-̂ , 
prodotta dàlf pmoibsa' limóne, smen-
touiln queg^ta liott^ja, ha fatto Una 
lunga apologia deli'amministrRzione,' 
o piuttosto delia.pi;jhJÌ9a,d«ìi (ionia 
BardesDuo, , ed'! ha vofuto provare 
che egli ha reso gri^ndi servigi ,al 
Governo ed alla sinistra, ha dato 
p<-ova di un'abilità ìji primo ordine 
fl.ohp, allontanandolo' dalla' lioatra 
proviriOìa, il Goycmo commetteriibbo 
un gravissimo'oi-rorè.' 

Tediando un ^9',8e., ció^ sia vero: 
esaminiamo la 'còndotta dtl^opottì 

[v : r ^ 
f -̂  
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llard(?sono in modo assoìutanuMìto 
obbiettiKói non tome «e fossimo^il. 
Corriere (iella sera^ ma come 20 fos-' 
s imo.i lcornspon^ientad^un giornale 
estero, affatto dÌKÌntoiu<9ato: rn]\\^' 
gara dei partiJii 'italiani, Ijramoso 
unicamGnttì di far sapQr^ ai auoi lat-^ 
tori come stanno la cose, 

Anzitutto dobbifi^io dtre.qustloi^sai 
ihtórno allMsoianKmto in c^i il conta 
Bardfsono A , stato laBoiato a l suoi 
arrivo fra, noi, IhFanfuUa a qualche 
ajtro giornale si «ono divertiti ^lla 
spese dì certi objajmondatorì e Hons 
sul tran^ont^, diyen^fii gli ospiti più 
b&n0VÌ8Ì;'de| i^hìzzo di via Mojiforte.^ 
Ci narranoj^ho.^una pef^opa- ìjitima' 
del conta Bardesono abbaidetto con 
le lagrime, agli occhia *Èfcolpa no-' 
stra se non riceviamo altri? »,-—A' 

particchi" parve cìjo^ l'osÉìlità: della 
società milanese fesse eccessiva, e 
rpnor.,,Correati gliene noofse, nella 
sua lotterà agli elettori .dei-terzo 
collegio, un .acsirbo )ìmpro,yero accu-; 
Rando ì suoi concittadini di trattare' 
il prtfetto del Re come avevano trat-; 
taio,^ Pl-oconsoiratistriaci. Ì- ' 

QÙbatò^rim'próvero non ci .«embra 
giusto. Si è mai nensjati di rimpro-

^ W ^ f t ì^ironor. Mimi o ad' altri 
Caia* del 'partito progressista di, Mi-t 

• lanq ^̂ 1 tìòn f équeatài^e^U' .paSR.d^I 
conte Torre? Ss un gipriiala avesse 

noti avrebbe ottenuto altra rìspo^t^ 
chi! una risata oriie'rica. Tutti ricor^ 
dano con quanto diapreziK) i giornal 
democratici' piHàvafao prima del'li 
fflareo delle •<« anticamere delia Pre^ 

•f^^tura'.^» "W4 democratico convinto 
d'esservi statò era disonorato, ed in* 
fatti i dép o-jratici non ci andavano 
sònón per affari,, e vi trovavano ali 
Ibra un'accogliènza corte.̂ a é bene­
vola, e lo sanno quelli ch'erano a 
capo d'opero-dj beneScoriza. 

.l^'opposigicmeuon frequentava; pri: 
ma ìduli 18 marzO' il )>alaÈzo"dP>Via 
I^lonforttì.come l'ha frequentato dopòI 
maio colpa del partito moderato g-ê  
.jitiratoai lui, quel palazzo 'é rimasto 

* '-^ :<+n J-, • : 
' . i'I 
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hafonìf le oì^^u?, pofpertdmue.iM^è 
AH^-^^*^^^ avviarono verso il |«ogo 
.^i^iffl st^to^oommoepo il ratto, êH>lé 
: giurili, non ebbfi«»iìdim«oUà «...trovata 
mrtft baruhetto,U0i Mata 'ftna'goneì^bs 
imanoia a^barcaiuolo/'lb^indfdl'làéz 
K* ora dopo si trovarono a Bonaria. ' 
pii. Ettore ijer'rioscito'nijl sWó iniénio. 

• fj' ' 

dovò r r- m giìijis ,,|ì.j,ia. di 1̂1 rF-rel 
jsuip nun.fof.aQ.iiff-iU) àrgnalata in qucii 
luoghi che Sfiozi ctubVio erano sórVo; 

fgiiati dagli ngaUidorconte di ta^s 
rpssa, perca, appt-iiB sb^r^ò,- er.be 
Cora di ef^lrsre in unr. spcciè*:di'ba^ 

1 loia' sitasia Wprossimità delìfl spiiig-git 
e rella quale conveniva la feceiu de! 

_pe'scniori e'i'e; fannu'Jo'iJi: ' ''"' 
; Nell'enitritre* avverlì lin burcaiuolo 
:dal volto nero e .dalla ^ HàonoDiin' oiri-
•bile, 0 che atav.i (racanatsdo l'undopd 
• 1' aliro, dei grandi b'cchierì di n^alvaslai 

Quel burcqiuolo, benché avesse noj 
suoi iraiiì qiiaiche cosa che ispirava 

'df-'cisà antipatia, pur tulUivià una vpcé 
^secreta apìogevu Ettore ad avvicinfirlo; 

Q îosii non fu miiigufjrdJDifo nell'ssl 
secfindhre.iO per mrgiio di^(j,jipl cal̂  
t^^ U vii addi^tiigii dai presentnienii: 
3,ìcibè (jhie îq iilbtìMojiereiUniUro.dei 

riniarllor̂ vip(?»,Bi assise fil medesimo ila. 
:v,ioiì) ova f̂ctava=iIVbarcaiud!o i^l'f^u de, 
il^pb averlo guardalo cori u(ia'tìi/qw8»e 
Qó'dbiate che si'̂ pdascno chiamare Sem 
iJàirici, T i m p i , u n « > ^ i ^ : p y j è g 
e, prima di appressarlo jiliabSoà,'4i8se: 
''-A— Ailâ  salute degli [imiòf. ^ 
f p - / ÀUi^IHute -^ ^ìpèl^ Ettore esser' 
Vahdo^oitetiimiouie, il barcaiuolo, T/ • 

.rasga, :T-̂ î p(eB6.i*v (Jire- il .-bBrciiiuoio, 
vŷ q̂ anJo il bicchiere.. ;;; ; r.u \ :: 

A quel nome, poco mantèche Ettore 
>fÌit''Ì('WHliiia ifaltd: cauftì da mi ln-
i^Hig^Ble occhiata del suo servo, risposa 
.appros^aodosi allo" lelibrà'il hicchierot 

— Alla salute. .tm-ìfMì | 
t;Olllffiiircaiooìo, per m&^limoj^ìa^ ìì auì 
•BoMaì^Ti^fi^l fece* uh fezò ìnovìinlèmó 
^^coi :ca i>o/^ '^ ' - •'•''•'' :, -'- r ' ^ ̂  

Ettore comprese che doveva approf 
flttare '̂àr quella' circc?sfania per riuscire 
.ti%r àâ 'iJ|VtfaiD(iettto,"mà cpinpresê  m 

-^ 
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vuoto' «d .il prefetto si è trovato iso­
lato f, S'è vero» come affermano j fo-
gIv.„r*MÌioaHi,jobe i l partito progres­
sista sia tanto-forte a Uiiano, per­
chè . questVisplamento .del prefetto? 
fSon ohe titolo si vuol rimproveiaro 
jall,';Oppp8ÌzÌon(*idi non aver fatto ciò 
che avrebbe dovuto, faro il, partito 

,iS,i9i|terialeF ' ; ; 
. Il prefetto ^ i-imaBto isolato per­

chè ' Dcfn esisteva a Mtìaiìo, quando 
V ' àrrfvò, un partito tn nlatérlèìé. Egli, 
.cb«! ha' fama' di uomo avveduto e 
pcaltro, avrebbe dovutio^caj^ire come 
fossa opportuno, venendo a Milano, 
di astenersi dal .prendere un attcg-
giamenlo' battnghiiro, e dall 'annun­
ziare che veniva.» rOtijpere crùMe, 
Nomò la socfbtà milanese che ha di­
chiarato la guerra^ al profe t to ;è il 
prefatto chft^rha dichiarata a lei U 
nato di oapodaano tion fu che la 
manifestazione d'uno s ta to 'd i ' cose , 
che durava in modO'latente fin dal­
l 'arrivo • del 'conte-f Eardfisuno fra 
-noi Non soltanto egli s-èsempra-aiite-
nutò da.;ogni ptisso conciliante, ma 
fin dal giorno in .cui si presentò ai 
Coh^iglio prbvinciaìp, si v.de nel suo, 
contegno un'inutile osteutafcouèd'O-' 
stilitàj verso tutti coloro'oì'ie erano 
legati al partito caduto. I l g^or&ffle 
la . iomftarrfm, che t>àsaB par: 1!or­
gano più amico dei prirfetto, e «he 
jjjrgJio ;ae -• ritrae Io idee, è qmdio 

.lihtì con maggior violeoza^ha, t ra t ta to 
e t ra t ta .< i conaorti. «-'Esso oi dà ia 
fedele espresaipueìde'séutiuieàtiara-
cpudi che regnano nelle sfriie pr'e-
ftìtti^-id. Il conte iiardtìsDDo lion è 
venuto a Milano, coma- A-gante, a 
dire ai miliuiesi; , . 

n ^^(\fa 0 paco in questo sen l'apporto: 
Jua sin l'clezwiw. or ti vomitila, 
Scn:'uHmmlugio, e qual piiivuoì ti pigUa-. 
rgH ^ venuto a portare».la guerra ' 
,e 8h àaì primo ?nnmótjto ha creduto 
che, .^^idigerejuz^.^alWrao^ohe, i mi-
lan-ssi,-,?^ prendano, non con io zac-
cliero., ma, con, Ì'^t-ptp.,ftjial.mera­
viglia che non aia stato accolto come 

^,ogpiÈo_gradito?,,, ..... ', . • \ 

m •Ilarcuiubìf;i:^f,er;cuì, ctìissl? qtj 
m m o di carte, si pp^e à gluocare tjoÉ 
aervò. . '.V/V"" '.' ., '- - ! 
I Egtt p:ìroya,,ppeQ.,fonuaato perdio 
sborsn'o con.titipaineptB,i.molti biibelli 
•̂?c'odì d i e , ccn &bilc maupvra et póneva 

'•DUO gli sgui<rdi;dell'altonìto barca'uoto 
il.qjaJa mormorava; ^ 

— Costui dev'avere.una tagoa, piena 
Mppà.d! denaro, lo caccia con .ìanta 
.Indifforeoza cbe;.: E si «he .ai.layoffii 
' " f°B^!§'^'^^ *̂ .9",,XQC,9 intelligilide^ 
rqiiàlcbe volta, per isfumare i uosiri 

J$^S .WMm'^ «ncb^ ì\ xbratKio poi 
.irit.ufo di ctr!e.^£Ìorii...,Bi-3ta,-'^.coiiÌ 
.thiuie pi^tljisndouis sonòro pugno sul 
^nyoio ,T-i;felìce chi ne può» avere;-''; 
1: .-.Niejte di pili fac.ìe — disse Ettore. 

t^' '^- ' tà vePia^^''-'! ' '"' '''• ,y'''-'^' ' 
->"-'Ohe f..; probiib imon(e, v.ql^tp'.pwn' 
dct-vi giuoco di mo.nonè'yoro signore'? 
[ySét^.^-*:PÌ^Wm'<^'^^ <^^^ -^ii detto' • 
j-, n A'̂ ^M .̂9 ^è.. fiMjBÌ .iadicàfem'̂ éhis l̂ii 
-•'r'.*2?0„-r«(>djs.̂ e allora il harca.'tiolo freJ 
gantlPsi le!^al.e!«(T'fidèndo in gùìs!^ 
da. porre j n evidenza Wtlà'Ia.lJfii^iexza 
del suo volto. .-" '̂ '< i - n 
•- — Subilo, però, nccetlale prima quei 
aio biechigre..,di viijo.e puorotiiietemi dj 
e.-̂ oguire quanto sto per dirvi. 

r—;jPròme(lei^-t--••'''• Ì.I»;V.Ì.̂ .I*': -J 
— Si, h-HSŜ nVf̂  

\ -^iCh&iiLr'Giì uomini ohe mi assomi 

)i 

I 

• Cfciitìo tìuo di' uscire: ^ ho fdttO' giù 
ramento al ponte, é'd-i giuramenti deb' 
^bono esser*.''ossorvittì" isd cgnì costo."' 

— Gmromenio? ' ; 

— Giuniniento ? ^ ripetè Ettore eoa 
' vi^noì^à — 'erme,può' essere scrb'poìq 
^Mrifi-àngere'ijjijj^pi^^p^p^qi^^nap^ 
sto 6 doto péi^retiiii^iirtì iu; piàviitìrpe 
delìo,aztqj^^|i^DiÌflmi,ae la rapii» fosso 
vostra flglii(y.f m- fosBev l'oggetto-piti 
Ciro al vomirò cuore, non iiii-argereste 
il giuramento per salvarla diilpérgtio? 
•' .Quelle parole ebbero la pòteii^9 ,dt 
commuovere il barciijuoib che, fórma! 
tosi EulSa soglia della p(^rta disse:. 

- ; É f ^ p r i j i 9 a > | ^ t f r % mliì^vita ch^ 
Irti %enio spiin'tàre una, laqr|in^ sul ai' 
glie; vo i , ip iòve lep^ i DI osso, sigjiprirj 
or^ène,'a,mei5alUpÌi^ìl;CQnle mi tiltendé 
precisan\enÌ? ijn qursta bettola; trovai 
levi qui uiiVra prima'e vi prometto..., 

, . ™- Me Ib gtur^iel -i dlè'̂ e EtlòrèpSr 
.gendrigli la mano. '" ' •'̂ •̂' '•"-'^rni :i> \ 
')• •̂ -̂ :No, pér;'hè icttìèrei'di^ra'dìfvi. ùei*î  
'̂ •̂ e^ !ò' dasieiii-p •su 4u3nt(j'hd d(Vfif pafc 
u' questo mob̂ ô î l̂̂ '̂ jYit̂  .dei miei fì^l 

;•—, Kbbene, ^^Je undjc'., ^ , n w 
^y-TÌ Alla:b#;|l,j^>fp6tliil tbarcM«9lo 
sahìt3ndo risptllosabenlo |;j|,ece.i.iiyi 1 

^K 

^' -̂̂  

i 

„, ,ilol^ rio, aiiiKtjiò un', deeofino ti :giu-
,slp.be«(\tièì.ìl racconto di tali pnrt;co-
Jari.gU rununensaasaro circcstatize moilo 
dolorose ptl povero suo cuore, e disse ; 
' — è cena ; pbiesa di'Bonaria; o l à 
^IhO"'riposa l'anima della pòyén madre 
WahPÈKa voife » sacre làtepott^, 61 
io non potei osìpierni dal cpmpi^ira l i 
sua uìiima" vòìontà''QUf!do""la"inft; 
ciipazionì Io perfoeìlQVaoo, Oĵ ni sabito 
mi recavo presa? la 's«f tprnbs, e i a , 
fra le ,preghiei:p ed, i sospiri, mi, pirata 
vivere di una viia quasi ìmmattìrìalel... 
M>\ì è:-lè, padre mio, obe d ffiio'pens ero 
correv^V '̂̂ '"?*^ 4' ^o^ che la àvojitpra 
avcvami lòiio la'consolazione di cono-
8cervH;.r"^\^ ^̂  ••• .; ; 'V ' ; / , "'•;, ; 
' ' il buon yeciibiOj «̂  Ŝ "e|Ìla p rp l s pie­
ne •rt\iffell^o,,piangQVa^e,;.ai(Dr£ ed 

'il;diljBtip'sùp.figlio, diceva:,,;/ . . ;; 
• , — ì^dzi6nzatDip.r]ou,_yolle conesdermi 
,d\ rìvedero, prioiaidi'morire, caleicha 
lioÈ^^aviaocbO'troppo;' ni 1 Egli nou'mi 
pegberà cb'io mi rechi'sulla, tpmba di 

• Md^fcbiederell perdono dei molti' m dì 
'oigionatifól.. Qiìéì-^moniètiiò'Bèth ^per 
' ih e'-^P ri al confurto che provai abbrac-
^oióndoU ;yopP.;qu3fjiBt™ ^ l ì i l d i -

r ' 

••Z'ti-u^ i 
: U , . ' • T ^ , . . -n 

>A 
^ è 

j ^ 

pendei 
* ^ r*. 7 '- / • V 

guano non fanno profflfcsae sé pHiiia...l ^daronp ad imbacar»!,,,su di u(ii^na.ve 
Miù»«'.Hat^oa'ptt(^:.ecoovN{DquantB'3Ì;*iaii che èafpiiva dn Itoiufaoio ftór-Cngliftri.l 

Cinquanta scudi ì ̂  .-i-' esciame» ' il 
bàfoaiualo'fuori d( eè dalla giòia, —j 
ma chft poaso-ió (are per tìféfUtìl'mèll"j 
i^l'm^UfJBBola buòna azione; qualla-d 
aiuVwroija.ìibèraré^ieoleiytihe il CòWu 
;di Camaraasa ha faltO'r.ipiro Ieri è Sefo 

i-^ Quflsto,pai giammai V-^ îósclamò 
il b&rcaiuolo alzandosi tn l̂ilidi p- ' tó 

cbtì ore. 

,> lLafnaii;fii;̂ fipìnlà da?itlnvenld faterei 
ivolecbe 'he faceva- euperliameiite gófaj 
ftare'le'vefé, giunse a^'Càgliariìli'pM 

u volh 

-^er ooaoscere ov era stata seppellita. 

Durante il viaggio^ il .padre vou^ co 

. Versole pei, paì](i,9fi4ii|np: dpi gipr^o 
•fteyso.in cui ebbe luogo l'iibboccivuep^o 
f l U ^ W ^^^Ir^a^caiuóJOiiBobWied il 
j|ii}i!re, gìungtìyaf|ft,i.a«CaKiian..;->::ai.4 
j^j^Cbi p^n.ba ndai" provato le toriuro 
ldqU!?9Ìi^, :ohì'Boa,Ja.ioo8ire'Uo tflstttr-
gaaef lungi dalla patria per quarAnt'anni. 
obi rivìSrioiidò la" patria non riv de i 
tìa^'carliUPiV Ryò .còm^tìb^l escili gfaj.n 
'elle'provava 11 povero fifjCo;iìo! ne| .T'-
vcdórò* la' terra che racchiudeva j ' e l 
Ètip^grepibo rpg^^tto pm -caro s! sn> 

fjj^mjfi 'sua AnnaJ; 4pp|?.a,.pot^.^cpa-
.Wrìipl?ir^;ip;.,tutta; la ssMtpiaM?.?.!* il su-
•mfk^ pì^PMÒ^à aellft-oiUàldi..Cagliari, 
nou potè tralleuersi daU'eaclamaro: 
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OTf?« /fn̂ ^m fti elice e ^\\ apolo" 
((?st.i del PrÉìfetto dicono: Guardate t 
vijiuUati, guavftnte h elezioni: nelSa 
m fìittadella delia #B8prtoria, P coéit 
si chian>ava Milano/ nella ciità che 
nel 1874 elesse cinqtìf deputati ìs^ùf 
devats la sfnistra ha vinto tre cól-

Orbflnp, Vatteata OtìMrvazìona dello 
jaorulmib del iSndVèrabre prova oho 
il conta BardeBono non ha inerito 
delle eiezioni drgìi oriof; Coti^eWu 
Antongini o Marcerà* Lo spoatamento 
dei voti» dallo elezioni generali del 
1874 a quello del 1870, fu di circa 
700, e sarebbe avvenuto sotto qua-
Jutti^titìj^fètEo, giacché quosta cìfta 
non rappresenta nemmeno la somma 
de* voti dei fun^ìonairiì dMnfimo or­
dine che dipendono dalltaatoritA po­
litica e che votano, «otto tutt' l go-
-vernit come piace ai lofo suporiori/ 
Il corpo elettorale indipendente non 
fu int*ACcato, e le eleziiMii del 12 no-
veiiibre provano che» malgrado il prò-
fon'TO perturbamfìnto politico che ha 
mutato faccia air Italia» V opinione 
pubblica a Milano ilmastì ìnaltQrata-

L'opposizione fu battuta in tre^ 
colitgu ma per avartì questo va-ntag : 
g\0, il conte Bardfisond dovè acdét l 
tare raUtìuni^a... anaì» il patronato, 
de' repubblìcatiivi qualrgV ièposero 
,i loro uomini m quattro collegi. I, 
repuljbiicani non si peritano di dìro^ 
che h elezioni, a Milaùo* le hahno; 
fatta loro, e eho^il prefettOr^baiMo-i 

. -vuto^pbbodiro^ai loro oydini.In verità' 
ba rèap un bei servizio il conto Bar-| 
.desono al Ministero aiutando; nella 
..provincia affìdtìfngìit dna meKKa dox 

zita di repubblicani ad entrar nella; 
Car* era. Il Ministero s'accorgo ormut̂  
tìbe ^ssi sono il sao^ inaffgiore,iimba-| 
ras:% ,6 qui» negli ufilciì decloro 

ioniali, in seno . alla Aasocii^zione 
tmocratica è 11 centro, il focoUre 

dell'agitazione che-,3Ì va facendo oon-; 
tro l'onor-; Ì)epretia od i suoi còlle^ 
ghi e che veflcerao.orescare sorapr^ 
piti- 1! conte Rardt^30no che non co^ 
noi<ce gli uomini che tratta da àv4 
verHari^ conosce meno ancora quelli 
ohe tratta da amioi; ma^noa dubiti, 
aspfetU ancora un poco e li conoscerà ; 
non ^ autjora che al principio del di^ 
singanno, al primo sorso del bicchiere ; 

.snpnè, It^ntano il ;;loriio in cui'assa­
porerà ìa f(?CQÌftr ' •- U ^[' ^ • ] 
[ UìUno, abbiamo dett^ 'dv sopita 
• non aveva un partito ministeriale, 

QUJinSo ci fu mundato il contò' Bar^ 
detoni. Lo ha ora? Ci guardiamo 

\ intorno e lo cerchiamo ìnsraiiff*- Lt| 
.sinistri, dal 18 marzo in:pOj;^;si1ìf; 
fermò pubblicamente n̂eUa nò^trd 
città duo volte, mediante due b&û  

. chettl: Vi si parlò molto di «'dèmo, 
oraria*, di a ultiifla rivandìca^ioni > 
e H\ gridò apertamente,: *Viva bt 
repubblica ^. ^̂  " ' : , ^ 

La sinistra GostìtuziotìaU uon vf 
faoùli tollerata, jna ntìnjosò pren. 
dervì la parola. Sareblitì %i/atd a^ 
colto bene un brìndisi al Re! Ad 
istigazione del Prefetto ai formò una 
Associal&ione' pf'ogré^sisia, mk poco 
tempo dopo la sua naacjta^ gì', inge­
nui che v'erano entrati nansclronp 
clamorosamente, essendosi accorti 
che vi spadroneggiavano gli,stesai 
uomini della Società democratica, 
•Qggì quel 'ConsorziOi si ^uò dire; 
non QSisEtì che di nome;» a' è raasei 
guato di tenere nelsuoiseno ooràini 
che fa-uno parte d'associazioni re-i 
p^bbliyane e ne subisco la legge, 
come s'è veduto,ài temro delle eie-

r > j ^ 

A Milano un partito ministeriale 
non esiste, il conte Bard^aono non 
ha saputo crearlo- Dopo la sua ve^ 
nula non ha preso vigore Mie iì par­
tito radicale, sui quate il governo 
non potrà mai l'̂ re iiasegnamtjntp a 

: che aspetta soltanto il momonttf Hiiò̂  
• na per assalirlo. Lo prova la ere-J 
scinta diffusipue della I^agionei cori 
cui contrasta r ?7mofi ,̂ foadat^i per 
fostenera il goTern,p,;e.p}je iàalgrado 

^ ì sùo1"aforzì/à il meno Ij^yQ.d^l.fe-* 
gli milanesi, Njòl auguriamo arconte 
Barilesonó 'èfié̂ ' non venga troppo 

; presto il g%no^1n dui U governo 
abbia bisogno di appoggiarsi su qual? 
cunot vedrebbe allora chi è oggi ij 
padrone a Milano.. ^ - •; . -, ! 

E non sì poteva creare a Milanq 
, utì partito ministeriale? Noi credia^ 

Dio che sì. Milano è , città agiata. 
operosa, bDnai:ia; essa non sari mal 
sibtematicamente ostile ad, un gor 
-verno liberate, che mantiene l'ordine 

'tì promette dì non disaestare le fl-t 
lianKe. ' ^ 
• II Correnti, uno de' capi del pft'rmd 
progressista, è'milaneso, caro a tautìì 
molto influente. Dietr* a lui'èranó 
molti elementi •d'antichi partiti dì 
toezzof p.oco graditi al partito ' mode! 

y Tftto achifetto, Irimmers ài varia spe^ 
eie a oai non sarej^be ;^tfto, dî BpìU 
far (jreJere che il MiiùaterQ attuale 
ftalìzjava iì loro ideale, Iti mino di 
un xkovaQ abile sarebbero , stati una 
Uva etìcellaute. Ma il conte Barde > 
sono ignorava' le ' nostra tradizioni, 
Ja (jrpiiat'a dei nostri^JJàrtitt, ii nostVl 
uomini. Sotto di luì i Jiartlti, a»2ichò 

t^fv-.^ 

dlscioglierai, si sono irrigiditi. L'asso-
ciazìono costituzionale ha pGrduto una 
mezza dozzinali gocii, che ffll^no 
«sòlti qt^ani'Mte;" siJflnzioaiUi'éRto, 
quasi si ;vergdgdasaei#8el palanche 
faflQVanf^ed & or"eoìUt|t di circa duo-
eftlito; le as^ocbz'on^emoferatìabe, 
esiinte, sono ì-isovte WM. sOttO tiffèf-
^ ^ e con clamorose vittoria eleÈtfff 
m t E la progressista f 

.'AUOrquando afirsiiilÉBl mavimei 
liei pj-ijfottj, duo hoimntì atUr^irotio 
specialmente l'attenzione del pub­
blico; quella dello Zini e quella del 
conte Hardesono. A Milano 6d a 
Palorrao c'erano, poi Ministero, duo 
problemi di diversa natura da rìaol-
Yoro. Noi crtìdiatao che l'onor. Ni" 
cotera s'accorgerà presto che la so 
luKione da lui trovata per Milano 
non fu. p'ft felice di quella trovata 
pei* Paìerioo. » 

PALERMO. 5. - Ieri a S. Marco | 
al Cilento ai rinvennero d«a cada-! 
Vfiri-rtft-'-%nsHffuenzimi n f ^ j p s a 

snuta-'^tra brigar^i^I ^j&^tì eia-
Scialabba matiuto^Ólo é'brìgaats 

i ' i a moglie di Pietro Veoefeia. Gf^-i. 
dffliichs nello vìcihansié si troverauBÒ 
altri Cftiriiveri di briganti morti ffi 
rissa. &••• ,• [Ha^on^':-'-
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voce corsa, ch'egli atesae dato le 
sue dimiasioni.dalla praaidaniift del 
.ka istrtuti «ìTOioH conaoèfaH "Tf!̂  

-i j>rt.^,r-^4!W?< 
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La Neue Freie Presse che,MaT9a 
salutato con frasi lusinghiere, Tav-
venimeuto al potere del gabinetto 
Bspretis/scrive ora un articolo gra-' 
visaimo, col quale ne^ provade la 
pròssima caduta. 

Fatta la storia degli'errori ,ìoi 
ministri, deite mancate promesse, 
delle ^comprómètteiitì àlleanKe Mèi 
part;itl, conclude : • 

«Quel minìatoro che prose le re­
dini'dello'Statò sotto'auspici tanto' 

•favorévoli^ e ĉhe òttemié splendidi 
resultati ftplla elezioni ha già scórra: 
Ik-luna di"miele. Il ministro deU'in-
teroo carico di sospetti, il midUlro 
degli eaSeri" cclpito d'apopteasia ed, 
inca'pacó ^ét %M alfaH.U^ogoor era-! 
scenttì %iiiVr,anza di slcurftEza in SÌ,-
eilji», dove ficcadonoraMtiiobtl, as \ 
aasginii'in una proporzione straor,-; 
dinarja. benché' i deputati dell'isola' 
dicano' che .SOJÌO calunniai Spinti ai 
elò da Uà Tidicbl'ó' p'a1:rÌ6ttiVmo ;Ìo*' 
calo, l'incertezza rli una grairt parie 
deUa.maggiorani!tfaff^]nnta>l^'>'esìo, 
fa crcfìere che il ministero Depretis 
„non= avrà lunga Vita. » 

-cr--r . . ^ j _ L ^ _ 

^ J } - • -
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' VHOMA, 7.—Sidiceche t ra i primi 
l̂ vori_ j.arlaitìen},ari,^^^^,lì| riforma^ 
per ,1 ammmistrazjone c^mmiaj^, '«• 
provinciale, -riforma cfie'condurrà! 
a intdté economie imperocché si abo­
liranno le §otto;prefeUure, i Consigli' 
di jireftìttura, e quindi, il nu^oerad^ 
,|[rimpìegati doiraraminìaif^sMìnapro-' 
vin'cialtl. B si dimìniyràauGhe il nu­
mero delle 'divisioni^'delie sezioni; 
al raihinter0 dell' intorno, perpcc^hè. 
lasciatidoai ai Consigli coraunalì laj 
"scolla.' dei sindaci, .nd. M^e, depat? , 
^zioni provmciau quellEi del proprio 
presidente^ gli affari: goyei*oftti-»hdfi 
minuiranno,,necessariamente lo speael 
che ne sono la conseguonza-

, — In Vaticano si pensa seriamente' 
aita^eventualltà della mort^ del pà^à.' 
Q}ì studi dalla Santa Sede conver­
gono tuttl^a^rovaro n modo di sot­
trarre ii proŝ îmo conoìavtì aìJfl in-j 
fluenza dei governi europei. Sperano 
poter faro le cose in segreto. Si di*̂  
spoT^ajp^rchè la morte del papa,chiueG^ 
^n yatiti^uo» non aia conosciuta sê  
non dopo la nomina del suo sacceu-

NAPOLI, 5- — Toglia^no, dallaj 
Qa%%eUa di Napoli: ^̂  ^ ; 

La uotuiaiuasrita in alcuni gior-' 
nî U bene'informati, che il governo 
avea deliberato di andare in soccorso 
del comune di Firenze, il quale versa, 
in tristi coudizioni flnkrijifàrlei %d 
vivamente commossa l'opinione pub­
blica in Napoli^L'ha commosTffa tanto 
maggiormente olio appunto in que­
sto monaentp ai ,à tanto preoccupati 
delle condizioni GCono;aÌchadalltìcittà 
nostra. ^ 

_^ I 

Ed ecco chò ai sono ^o;[nii]icìati ai 
irisentirfl con cresciuta stizza i ripe­
tuti lamenti per l'ingiusto tratta­
mento toccalo a "Napoli a paragone 
di altre grandi città italiane; E^ ai 
ripete oggi con maggior raalumoro 
ciò che ai. è detto da parecchi autìì, 
cioè che Napoli al pari di Torino e 
di Firenze, che l'hanaa. avuto, avreb­
be meritato unindenpjzzo, o par lo 
meno una speciale con^^era^ìone per̂  
1 aàcriflcìi da lèi subiti aeiizji mop 
morare, pér1' | Unità della patria, -

MrLANO.'is: —̂  Abbiamo da~ieri 

scrive uii articolo agro-dolce sul mo­
vimento dei Prefotti, dei quali com-
parve la lista nel Journal Vffioiel. 

«Là frase leggendaria, dico il Con-
Stifntiojmel, eh» faceva della Re­
pubblica un Saturno che divora i 
suoi tìgli deva modiflcaral ai nostri 

iorni. Fra i suoi (ìgìì h RoiJitbblica 
a una scélta, e dijTArft̂ a prefairenàa 

ì suoi profetti. » i >M; ; 
~ Annunciasi no jprocosso contro 

il giornale VAigle ài Aiaccio. Questo 
giornalo bon'j piarti sta ha pubblicato 
pel primo d'anno un' indirizzo a Sua 
Maestà l'imperatrice Eugenia è ai 
principQ imperialo ipromuttendo Ibro 
laprossiiua ragtauràziona ilerìraparQ. 

— L'organo del sig. Labnó Gam-
ìbetta, la Repnhlique Fmncaise % 
tutto'lieto pei* la notizia'del prossl-; 
mo movimento prefettizio ohe erede 
àéfìssmtìo essendoché • un grafi ini- ; 
mero di prefatti che sono nelle prò-. 
^vifidls ìiannb prindlpii apor'tamonte. 
ostili al reggimento repubblicano » e 
«al^i^moMenito'•dellH elpzloni hanno 
cercato di soflbcare ia voce del passe 
-con-'mandvre"-é'vldlenì^e che raia 
montavano i ^tti tristi* giorni dsl-

•l'-impero.•»•'''-: > •• '•• • '•• : 

^SPAGNA. ^; ~ 'SV hadiiMaarìd:; 
, | l Coiigresa^ ba coiitinuato. oggi 

a''di80Uterè Ir'éospensióne dt-Ha guu-
IJ^entigie 'costìtuzìonati'. , La diacus-
^k\h\Q finirà forse domani. Èintor 

colla FrKncIà, . • . \ 
'../IITJSSIA, 4, T- Telegrafano al T '̂i 
mes-- -. '< 
,., Il governo Kueso hft. ordiuato che' 
siano preparate 150 carrozze per il 
trasporto dei,malì\ti «.dei soldati fa-, 
r i t i . - ' ^ .'^.•-: : ' • • . ! 

La. gra-vezaa- delia esrlai' finanziaria' 
ia/imajagiiia fiicilmeute quando si con 
Sideri cha la munìcipalìià di>'Odftasai 
una dalle città più riciha dell'im­
paro,^ «Olii ̂ èisin:'grado di pagare i. 
suoi funzionari. s 

a' Milano, Alessandro Dumas, figììoi 
colla sua signora.' ^ * 

Questa mattina 1' abbiamo veduto 
uscire dal Doom^Q, Iii 'compagnia dì 
altrijdue signorìy-'^ '̂ l 

Malgrado i suoi cinquantadue ^nnj 
suonati, rautóra del fU9 NatìlreU 

^conserva aspettò'e freschezza giova-
DÌÌ ,̂.o dĵ lJf ,^ìovsnt6 ha la snellezza, 
e \% disin voi turiti L'abbiamo veduto 
i»i|i J#rdtÌa«lU galleria Vittorio Ei 
maniiele, ove riconosciuto da pareo? 
chi, fu fatto segno di fastoso dimt>-: 
strazioni. ,. .̂  , , • . <- •.,;' -
'] È pur airî iyato, V Milano, Ieri aerai 
e ripaHr'pèr'Tp^ìnb oggi'il genar^e 

"• Una'^grSn Quantità di mero! est'eiM 
sono state Importate in Odaasa. d 
nuovo docra'to che atimetlta la tanfifa 
del ciò por Ofento sarà messo in vi-: 
grore it^S^^nnaio. -' ^ -̂  -, r̂ ; ! 
' TUHCHIJV;^. ~ Un dispaccio par ' 
ticolare rìa^ìPerK all|i\ì5as^c//a , di 

^vmBo{w^mt^^ ' ' •••" - :--'\ 
tià poetica Ibelhcosa di Midhat pa 

scià trionfò compii4amtìnte ; Sultano 
e minisLri sono d'accordo che la 

• ' r 

guerra è preferibile ad una insur-^ 
razione maoóietlarià. , ' 

Salisbury fa grandi sforzi in senso 
pacifico, ma ai prevede che non rie-i 
scirà a nulla. \ 
• AirSTRIA-UNOHERIA, 4. -,- .Te-! 
Îfigi-sfàtfo dà*'Vienna -ÙXÌ' Allijen^eine 
(̂.'/Vwjĵ  da Augusta; ' 

Non sono credibili le voci che si 
'fanno oorrtìrè'sullo spirito dicon'li-
sctìndaiiza dalla Porta e sul ritìrc^ 
di Midhat pascià che né sarebbe 1;̂  
consfiguenEa.Iii caso che. la', confe-j 
ronza nulla conchiuda, Igiiatieff an • 
drà, in conpedo; ,resteraunoìa Co-
stptinopòU gli altri ambasciatori, a 
•partirebbero soltanto i, secondi pleoir 
pàtenziari. Non è piit questione di 
proseguire i lavori della Conferenza 
in altri luoghi. '̂  ' / l 
, -*• La Tagéàpfesse è persuasa che 

la voce delia fedeltà all'impero che 
s'è fattcudira dall'Ungheria troverà 
eco in Austria, e che il nuovo adno 
libererà la monarchia da:quélla di­
visione ereditaria che gli impediva df 
formare di due parti «n corpo solo. 

La Presse constata la cattiva im. 
pressione chià la costituzione tufca 
ha prodottb'ip Rumtaiia par conclui 
derne che essa porterS pura' cattivi 
frutti. C'è da temere che la Portai 
collo sue*obbiezioni dilatorie 'e mà4 
liiitenzionite lasci sfuggire l'ultibaÀ 
ora, pel suo : lavqro ,di riorganizzazio­
ne pratica. , ;. ^ 

^ L i i ^ U m ^ ^ l presao-^'Tri 
naie Coi'rtf£ionare''di Padova.' 

9 gennaio; Coji^o Lambah: Piftf 
por fflrimonto; contro Benotèllo Vtt* 
torio per omicidi^ dif. avv.tEurazza. 

>*i'4><*e«»i». '— Ieri si cominciò 
1» trattazione dnlla eauan contro i 
due gerenti responsabili del Bacchi-
fjUoné, Corriere-Ven-^o'e dv>ì Gior' 
nàie di Padova, ^riuifiat* il mese 

^tcorso dietro proposta del P. M. 
Il P. M. propose alle parti la 

riconciliazione, ritirando le fiuerelo, 
ma i sindaci Elgon à Nani Mocanigo 
si rifiutarono; 

Furono quindi aolìevati tre inci­
denti : 

La difesa dei gerente del Bacchi-
(flione chiedeva che venisse chiamato 
in giudizio anche l'avv. Marin di' 
rettore di quel Giornale, come au­
tore morale del fatto per cui venne 
accusato il gerenta,.volendo inoltro 
la escJuatone d'iUcuui testimoni.. 

La difesa del geroiito del Gior.' 
nate di Padova dómiandava Eosae in­
vitato a deporre n^lìd causa ancl̂ H 
il oftVì Gutìrra Procuratore del Re. 

Su tutti qusatì incidenti il,Tribù-
naltì si pronunciA con ordinanza ne­
gativa. , ,, . i,. 

L udienza ^sarà n p r ^ ^ o g g 
"^\J&dìnz& cHa doveva aver luogo 
qUflSt'blfgì venne aospeaa'e rinviata 
la trattazione del processo a tempo 
i/ìdeterminato por malattia sopravve­
nuta ai gepeptî ^Kdfiil .3acc/n!(?liOne 
Stefani Antonio. -, . ,. i , 
,, ,rtli^wrlll.<?eaa«. f-\.:Ci torna 
gratissiraa la notizia che il nostro 
'cbnc:ttadit(i?-^tlg6 dott. Toiomriì, U 
quale iju diretto e portato tt compi­
mento il tronco ferroviario dt Castol-
tormini, venne,, con Reale Decreto, 
insignito [iella Croce di Cavaliere 
delia Corona d'Italia. 
' ' F r a tante ricompcfise, delle quali 
molte volta il pubblico cerca indarno 
la causa ra^itoria, x» rallegriamo di 
questa che onora n^l giovane Tolo-
meiTìngegro e l'onestà del carattere. 

C o n f e r e n t e . — Nella sera di 
idoipanl,,mejcbld| JQ, alla óre otto, 
avrà luogo, nella Sala sopra la Gran 
Gmrdia in V\s.7?.x Unità dUtaìla la; 
Tf Conferenza a. benefizio ,del. GiaT' 
lìmo d'Infanzia. Sarà data dal prof. 
Pietro Móliriéìlì, il quale tratterà 
A&lXa. donna e dei SUQÌ pyeH. 
'.!\ 'f0iè(ti"d''ingres'm'. aìp^euo'iii 
unaliray si pesaOno.acouistara presso 
la L'^ì'eri'i Drilcker. e Tedesohi (alili 

''i 

,1 

ilano f: r Istituto tecnico. :V Accà-
L%iia ̂ eientifico letteraria e la Scuola 

.d'agricòìtuM. T̂  
C o i i i l è i i o Coinf ì t t iu le «Il 

C l4 t a< le i l a . i | | , . § i scrivono: .v. 
CUtadeirtì,gennaio 1877. 

t ìùestr tèraf-fn casa del nuovo 
cottsiyUwo 8ig. Federico Morello, si 
riunirono tuÉti i consiffHeri comunali 
per addìvonire ad un accord» sulla 
formazione della Giunta. 

Dopo vìxrio prottì^te del conaìglìere 
signor Sabbadin Filippo, Il quale pnr 
motivi tuiii suoi pariicolari, non 
volle accettare d'es.-̂ er fatto marnsore, 
quiuitunqu? da tutti e OonsigUeri ed 
Elettori desiderato, vAnnorn stabilito 
!<S se^U'ìnti proposte per la giusta : 

Gio. Batt. dptt. Torarnaal 
OuGtauo Pavan 

' - Oio. Maria dott. Pania. 
Aw. doLt. Dainese Luigi. 

A supptfnti 
Tomttolan FaVa dott. (^ìu^eppe. 
Sabbadin Filippo. / 

Noi ch*i btìn conosciamo ad uno 
iid uno. tutti \ consiglieri,^e che pari 
prova sappiamo quanto aasì tengano, 
alia loro' parola 4*onore, dobfcìaipol 
essere flìcurit^mmU chtì domani s^ra 
alla riunione utiiciute sortiranno gli 
stessi nomi. Goal sarà^dalo tfirràinp^ 

,a questo durQ inaoUnta^ednngiusti^ 
Acato interregno, oho, solo por spi 
rito di parto e per la niuna Gpno 
scenza àé\ riostTó àmatias'mo paeso^ 
Vùnneregdhto dai nuovi domlnaÉor/.f 

QuBndò la Giunta avrà otteauto il 
placetM codesto Prefetto, aìlora sola 
ci sarà permo-sso 4air onore e daH 
dignità fitenderd la mano|ai pochi il 
lìiai, 0 dir ioro; nensiamo da c^g 
tutti HSBÌeme éVHé del nqatroCo; 

: •Vi sono tfflttni, •(Slie non' sapendo 
piùnioom^ gfiiccbiar<>, né come bra­
veggiare, dicono, che l*anouimo vo­
stro corriapondento» narra tanfo cosei 
ma non ha il coraggio dì fìrjfmra oid 
nìie scrive. Ebbene io dico a loto# 
che btni sanno tutti chi io mi fliaJ 
qhe appunto non temendoli tnai^hi^ 
guardandoli sempre in viso, ho adatto 
ed affermato in pu,̂ bjtic9> ch^|,tutt^ 
U cdrriflpond^nzù di Cittadella d^i 
dÌ3c:o)to Oorisigìio aàój^gì.BQhoprflì 
tamente mie. Del restò costóro hanno 
un, bai taqtjre, per t^ata ragioni^ ; 

In quosto momento sento^ obe il 
Ì4 

^ 

f\ 

Uuiversità}, e "«^Ha-M^ di^pinaiiii 
•itnche airentratft détfà SaU ì>a(à 

rt<\ i.' : 

^ 3 ^ 

dicala.- '• ' ' 

Pri'sVo î saffidìo della" 'Congregarlo 
njsvdi Carità, acquistarono vigUetti 
di esanziono dallo visita del capo 
d'anno , • " . • ' • ! ;H*,r •• 
Famìglia Branolii Bonetti N. .2 
Giacobbe ^iaso fratelli Trìe-, 

ste e famiglia . . ; . • 
Raffaele Serafino Minich dop. » 
Fam-glia Moschjini (S. Nicolò) » 
Cfipfsd Giaseprio veriflfia-

, tore dei pesi e misure . » 
JPolomei comm.'prof, G; P'. • 
BelJavitis prof. Èriìesto , . . * 
Bellavitis senatore Giusto . .' » 
Ferrieri Telemaco capo ut-; 

floJo del saggio dall'oro • 
Raffaela Pad(>a . . . . . » 

Presso il Gioì-mle di Padova 
Dlonesa ing. Giuaeppe e figHo •, 
Rìzzottl^:Luigi ed Anglolina , :• 
Conjngi PasfiUiilì Petrettini - •, 
Bra'idoiini cootè Paolo * / * 
Cittadella conte Giovanni \ » 

chè̂  ih linea 
fosse,il faro. 
• /;o5rjn7i^?\isp/scoìaytico;ebbdla di 
ipis^iono a muta ^paga: ^orà^da prò; 
gre îHista s^nza convinzioni, lo Ve! 
dremq salir';/8Ìno..^a..^ÌYfì!itar^ moi 
•ìiàrehn'-o cosUtuzionalft ultra; ma noij 
sarà mai dei nostri» irciperocchè di 
simiì gootfì noi non .^ccettsaisio, ma 
|.nde^futam6iP;td li Usciamo giacere 
sul lastrico. . . ; r ^ 
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ATTI UFFICIALI 

La Qf^izp-na y/^iScinit! dei • {S* genij^jp 
oan'den-i: J-: •••••' ,; 

aegio,d<«Jrct<»; iOdidfimtìre che ap^ 
prova alcijpajp^diScf^siuni uilo suitutq 
dslU Società Genovése per la coslruaionà 
f*(>Sm8-i»er~.«it opera i ; ' : ; | 
... p;Si)('3i£iom nel personale dijiiendeai^ 
(|ftl; ministeio di pubblica idtrmione, in 
<\^%\^ dipendente darmfnisterò'dell 'In­
terno,, net^pfjraonala dell ' inttìrno; nel 
PT-rOriida deH'Atnrainisiraziore de i i t e j 
ItìgraH, net personilfl giudizijKo a i in 

iso­
le 

"15| 
50, 

5) 

- An-

«SS m ^ » . Offerta coriobbìigaaionì 
tfiooriali à'ia Congregazione dì Ca­
rità: '• \v^: ' • '•' • 
Ditta Antonio MoMcb 
Dal Vtìccbio Chìarioa ved. 

' •Bianchini è faraigUa 
Ditta Gloria à ManRoni 
Ro-isl Giuseppe Bnestraio 
Br.unelli Bonetti Vincenzo 
pasquali Petr^ttìnt Mmn. 
Fistiar Saverio ^vol^,. 
Stoppato Giacomo , . - • . 
Cavalletto kVo^jtq ^ J^os ĵ # 

r a t i n o 8*car0gifis|*^. 
che quest' anno la Società del Ca­
sino PtìdroGciii aprirà h suo i^l^, 
durante la stagioiia carnevalesca, cori 
t)?aUanimyntt danzanti, ganza invito^ 

;* Jcomincijira dà lunedi 15 p, V, ed 
in tutti i lunedi successivi, ore 9 
poB^eridiane. ' ' : ' 
>; Parò nolJftiora di Jttnédl ÌS feb-̂  
brai9 vi sarà una festa da ballo ma-? 
aolipl^fi poK», invito, e colle solite 
norme. -, .r,\. si -- • 

L'anno acorso la serate dal i Cai 
sin9,,yedraccbi furptiQ bp^llantiasime! 
speriamo che non io siano d*; tamo 
aocb.9 quest'anno. , ' ; ^ 

1 giornali di MìUno cpntÉ^ngono uua 
lettera risila qualo irprof. Qrioacbi, 
'«!enat()tè del Regno, smontiscd la 

• • • • • • • " • ••• " C i f t a d o ì l a . 7 . ; 

Ritorno in questo momento da'I» 
a-jduta consigliare ove, lo Ìjtriaeiol| 
rovtìva dafV la stia reìa>;ìontì sii 
quanto nell'amministrazione del no| 
atro Comune egli fe&e. E non a torte} 
scrissi doveva, inqnsntochè più cb« 
relazione può dirai suggerimento sul 
da farai per l'a^tvenirt',. Imiuagi-atevl 
cb'egli disse godergli l'animo poteif 
affermare ad onore del ce,saato Coni 
sigilo, che tutta l'azienda era in por-> 
Etìitissimo ordina; che iittuò in vi» 
provvisoria le" scuole famminili co­
munali, che traslocò con nuove raaej 
stre in altro locale gli Aéllì' infa .̂  
tUi e che suggeriva faUnaaione drll^ 
guardie campestri, delle guarHio mu­
nicipali, delia fabbrica di un .localo 
ad uso delle snuole, maschili a foni-

miiiiii, assicurando che tu EU la spesa 
arriverebbe a 25,000 franc-Ui, dove 
iuvdce purtroppo ai sa <'hè ce n<j 
vorrebbero per lo mono 80,000 ! 

Ohe ci votrèblje una pompa e potaf-
pirtri per gli incendi, che il Comunij 
ed i privati : dovrebbero alEiiientarè 
con una, spia minestrina i 200 barn? 
bini che st"tua)m«n,t%(8ÌitroyaflO agli 
asili, ctie oltre alla IV, classa feiso^' 
gnerebba avere, por lo pieno sino 
alla y i ginnasiale, con uu'appeudica 
di sedala tecnica, cbe.../ che,.- inT 
somma chìaccherò su tutto, tnà p ĵ-ò 
nulla.disse che' tutti ì^ cittftdellésij 
se avessero nella cassa comunale un 
.due roilioni, non ne conoscessero è 

Se è vero, corno lo StrlacioU que­
sta Hera^aaslcUE '̂va^ che neiraromi-
niiitra/mnft olssàta, iVuUa oravi fuori 

r4|i|]e. # Ì la 1 A l t a a della sag-
porchè sì brutalmentt) si è 

sciolto il Comunale ConsìgHof ^ 
/$ù\ discorso fieljo Strisciolì, vi 

sono talune essgera^ni. Non è vero 
cidchiì disse c h s ^ ^ Q scuola coma 

I, nali feusmiailì il r^mlì-o delU allieve 
sia pguale'a quello degli anni de­
corsi, imperocché pur lo passato aa 
intervonivanoatmouodMect'n/odi più. 

In Sostanza II sig. Strlscloli poteva 
risparmiarsi qunata ìexìone gratuita 
e non chinata, ciò che gli avrebbe 
forse valso un'attenzione da parta 
del Paese. 

Diiii.coJisigUorl comunali noaauoo 
mancava. 

La Giunta venne fornmta coma 
segue: 

Tommasi dótt. Giovanni Battista 
Bavan Gaetano 
Panza dòti. Gioviinni Ì\T,Tria 
DaÌQdiia dott. Luigi 

Sabbadin Filippo, 

S iduta d̂ell*: 8 corr. — Praaarttl ita-
, ' ' ' ' • > 

mero 13 conaigliori: ^ , , . 
• Il cav. Moisè Viti Jacur» nella sua 

qualità di xonsì^liere anisianp dì ot̂ » 
in fòr^à de!la mcoìtà demamìttiiigìi 
dalia legger9pf0 ia sedata iit;>ĵ ggO 
brevi paiolo rclatiy& all'amUimoiito 
della Caihora e jilgiairs^ual? d'ufflciOt 
ìnyita iì Consiglio u proo6dtir6 aire-
ii^tiónd della Presidènza par il bi­
lancio 187:7^78 e quindi alla tratta-

ione degli argomenti pór.t̂ î ti dal-
o^dlàe dei giorno. Fatte e raccolto 

lesclitìde, risultano ,coaftìrmati1(^i«pi 
voti meno uno a prosidonte il ca-
viiiiur Moisè Vita Jacur ed a vice*-
presidente d̂  cav, Giov. Battista Ma-
Iuta;.-7- iLConaiglio nomina poi ad 
economo il consgliere sig. Cai Io Va* 
son e a lappr^seutp^nti, la Caaiera 
presso il Consiglio d' Ani ministra-
zìouQ della locale Società d'Jncorag* 
giamentó il Tfice presidonty cav. Gio­
vanni Battista Maluta ed i signori 
consiglieri,.Giov- Batt; Cupohèltio 
Aleesun^dro Soaifo. Ptìli.bfìra.flUÌ|Vdi.: 
. .̂ pi aĵ >P9ggiuro tu rijnostranze fatto 
da' ftl&'fi Camere di tomnjercjo qéi 
Regno è diretto ad ottentìre un proV-
Vèttiiaeritb'Viitorno af biglietti con-

; Di.iqstare presso i compèt^jnti" mi-
-,iiÌî t̂ìr :̂alFitidiè tenutoconto del votó 
emesso dalr ultimo Congi:gaa(? .delle 
Camtjre di Gotamecci^ tf^IiUtosl.lu 
Eoma, il Governo agtsvoli l'èatizìòa^ 
delle"̂  tasstì canittrali comprendandone 
vl4 riBfcossiononelV appalto delle lite-

;;.,.J>Ì pr^asmtarQ energica rimo^traa-
m %Û  Uirezione delle^ fsjcrovio del-
i AitaJfcalia pe;' le t̂ ontiuî e so|rt̂ ra* 
z'ìoiù cljfl «Vvéngono neUe spediiibhi 
dello merci e per i non gìustiiìcati 
r i tardi; . • -̂ ^ 

Di coojferraaro a mèmbro défla 
Giunta di vigilanza deli' latitato 
tecnico proieaaionale il |coiifl!gliór« 
sig, cay,. Paolo Rocchetti cejssato 
daii' uiSoio per Sorteggio ; 

Di dar corso flnalniontd a l alcuae. 
dJspo3Ì2ionÌ relativa ai aórviĴ iO in­
terno dtìgii ufiìci od all'azienda ,eco-

^ -

refada. Commedia di Giacinto Gallina. 
Cbi ha veduto Ja ĝ n̂te affollarsi 

alla porta del Garibaldi, quando vi 
si rappresentava JŜ r Moroaà dela 
iVona, potrà renderai ragione del pub­
blico 5CtìUo 0 nuiiìisro.HU^sìtQO ohe ieri 
era accorso a sentire Zenle refada% 
una nuova commed a di Giaciato Gjl-
lina. Per me» come p^r multi nitri, 
il nome dei Galìina, mesao aoiEo il 
UÉoìo d'ua^'Stto lavoro draéniriticó* 
valeva una promeiisa: la ^iromaasa 
cioè che il giovane e simpatido aorlt-
tope^ ci avrebbe dat) il ÈrftteUa ,ge-
raèllp, dei Moroso^ con , gJin^tMsi 
pregi , con lo ,$t^ssj}y bF_i^^&^ac<sùSQ, 
ni i tura le , dasidaratissimo^, |;tt.,iidem-
plutei tjliosta jpromoasa? Io non 39-
prei reoisfementa r ispondere a , t^l& 
domanda , ^ ' , ' '̂̂  ' 

Vhè ilsìk'dilHònd ^àpà hiCtm^on^C 
y ò mai accaduto ài %ó^iti\^ìh-

vanti ad una aignora; m» di dabbla 
,,-atà (le donne hanno tutta, " ukitì i^ 
pùTlo^o della loro vìta^ unVtA éB» 

^|oio i regi8tir,i,4i a^atorcivile posioao 
precisare) vestita in gala per ^oa 

1 

non no provaaaero il desiderio od il f̂ ŝta? L'abito ajla JJJQCIÎ , .J^gUato 
bisogno. Insomtn»''disse'* bBnissimo auil' nltinio ngurino ;/i,'capelli .ffiatà 

suore mata cofftpsratl ^d-ii ^f^ftu^ 
chicre'̂ ; 6 sOpra cigrta'aniiorua : le 
guajiioe col belistto e U t&bbraì:ìnta 
col carminio ; quella piriàaiìtii di' 
siiivolta, elftgftst^iacerti'S^ui&tNSt laa-
cìati ad pGcbii, Bpofijiiiti0f, vojJa^f&uno 
comp,arM.^;^gcQi:^pi^pei(ole*iamabi!o, 
ti dite fra voi : è senip?^ q!ii$lU.:. 
, Ma se t^ mtzzo alUif^fita la bella 

signora,;pomamQ, p«%YÌll4,ig«^i»atì, 
^viwne, guafa lei! A^diio-iriGe^ car­
minio, beliflttp, pa r lan t ina , l^ j^^a 
quqirabbandono che la donìfiâ î puG 
giudicars se des^d è varauion» bdlt&; 

i(il̂ ,n<> al 03.f(è, che cotesto discorso 
% opportuno quanto in aimila oircof 
stanza sarebbe stato queilp fattp unii 
V imcflortamà deiranima.' Che ì\ di-
acorso sia hori ibntto, iiu^isto-è ^^ì 
ti'égìibi?è, vài èhé si fa da//b scrttiqì. 
Che sia opportuno ed attuabile oall^ 
ciccTatany-a' nostre 'flhanifafle, qutìSto 
i<j nego asaolótsmeutd. li sig- Strif 
SPIQU che tanto facili si fa la inrtól 
v^zion|j perohè non C(L dice anche i} 
seQrptP-f^T essere felicif^-n:, •, ^ \ 
: /Or» m 8Ì»;^parmas80.'ii fareMunà 
domamla al aìg. Pi*^fettJ. j 

•I 
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giù gli avtiflKi, e ci resterà la orea-
iura qua r è; un po' passata, con quat­
t ro rughe, colle labbra smorte, voi 

; d i re to: non è piii lei. 
lì paragone h lungo, lo.so, m a p o i -

obè 1' ho troyiito„iao'uo laìgb, 4 ^ 0 
i per uscire d' impìccio, e aJtìssOimi 
': sbrigo alift presta. 

Gallina ìm j'crìUo una commedia 
ohe.potrebbe parer b u o n a ; gaiezza, 
facilità di dialogo, carat ter i veri, a* 
zt0&6 varia, «pedita, non raancano 
alla Zente refada. Ma tut to cì6 non 
basta ; sotto questo appàr&to occorre 
qualche cosa a l t r o : l ' interessa, che^ 

' io non flou riuscito a scoprire. Il t i­
tolo di commedia per la Zente re-
fada è troppo. Io !a chiamarci : Sóe-^ 
ne popolavi, bozzetto, od alcun ohe 
di simile, riducendo i tre atti abba-
gtaaza lu{i{sh'i, ad nao^o.tatt'aì piii 
a diie, ma brevi. È ciò che si con-

' vieno per un lavoro dove !' intreccio 
, è assolutairientfl sbandito. 

-Tuttavia anche la 2énte fefàHa 
mi prova chft Gallina sa o può fare 

. dì raflgJio. lo puro mn giovano e 
non ho la fortuna di conoscere il 

' Gallina ; Ma per fiuélla slitìpatia che' 
; hi) sentito per lui quando eg)ì m'ha 
'• fatto commuoverò coi. suo^AToroso; 

e perchè tra giovani una parola fran-
! ca là si,pud dire, io vorrei che Gia-
: cinto Gallina non si»! jftJasse eovop-

chiamentè àl̂  ̂ ^ hkvhiànàosi d î 
primi trionfi, arroRtando4,puIla va 
co,me chi crede di esser giunto alla 
meta. . .̂  i 

iL' eaecuzìoiìo fu eoceUenta. 

;rèo4l3R|(* ui5SHfts'i!.,'r^; Su dica 
che il,ministro (Jalla guerra abbia 

; intanziono di cambi aro 11 kepi alle 

lì nuovo kepi ci; si-dìce, atibia la 
forma tronca di cono rovèariato, cioè 
colla parte superiore piU'larga del­
l' inferiore. ; i ^ 

, ~ Si vogliono pure portare' oiìove 
ffiOiliQoazioni iiell' uniformo della ca­
valleria. • • • 

rl'ratterebbQst di dare a biasoun 
reggimento un solo colore pel ba-
vsro, manopole, mostre o filsttatitya^ 

.-dalla tunina;e baiide';^^i;: pantaloni^ 
^pRCCncillo. -ŵ  A .Vignvuno uu 

violentissimo incendio diatrùaso il fiv 
rlatoio flSi fratelli lìonacoss^-

- Jl prefyttoidi'PftVia insieme a buon 
* numero di soMatì accoraerp sui luogo 
1 del disastro. ,' ; ... 

1| p c f aimhi f d | ^ % r a n t l 
òns^iy) ^ei rainiètri, ' • '^ 
Quindi (ìovtìtte abbandonare il prò 

poflito di recarsi a Cuneo psjr rin 
gra^òtes yut'gU elettori. » "•• " 
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piglia.oonsiBtfinza la voce -che il 
Bepretisipassi agli nlTari eeterìtó ceda 
il portafoglio delle finanze, al S t e i ' t r 
Doda, oggi suo segretario gèifTOf. 
E una fftoenda che verri deésa, aà 
quanto pare, prima dèi 15 ^nnaio, 
poiché ì'onor. Melegari non, è in 

•oondizione di-salute pruspera:;?6:Sion 
può.attondere al lavoro quotidiano. 

Altii invece préteade che il auo-
ccsaOre in péctofe del Melegari sia 
proprio l'ònor. Correnti. 

Anche ieri sera aianio rimasti sen • 
za giornalt di Roma' par mancata 
coincidenza. • •- ; 

Si ha da Girgonti che il aaqueatrato 
Ktg'nor Reina venne rilasciato dai 
bHgawtl. 

J 1 

. Annunziasi iJimovimento di .alcttrii 
prefetti e di alcuni provveditori aVU 
studii. ^-

Vìene confermata là ' destinazione^ 
del getierais Do Sohnaz a Paìorrno. 

^f 

Il Birillo dà la notizia che a Trie­
ste partiva col vapore urta dòpata-
ziono dì ungheresi che reca in dono 
una spada a fCt-riti pascià. Par t iva 
col vapore di ieri /domenica) alla 
volta di Costanti ti op 01 il • 

La popolazioue fece un ' imponente 
dimostraaiona ostile. 

.Il FanfuUa annuncia essartììnimi-
iftlAte.un movimento di prefetti. Cac-
jnavono aartbbo mandato-a Saierno, 
Campi a • Oasarta, Còlucoi a Potoiixa. 

. ,b. anche' pro«3Ìrnò,'aWòndo lo stesso 
j giornale, un rnovimènto di provve­
ditori agli atudj. 

lì 

t ^ .. ̂  _r-

- T ' 

ì - -

o^^^aiilano che cemtnciaronQ a fun-
, zionare insÌGi^p,)^!^, pompe ìocàii; : 
: Ogni Bforzo'fu-inutile. Si ha.a^l^'-'' 
( m^atare undHtìnè dì più d'ììn mi'' 
' llono. 

' t proprietarii proraìgaro di riedifi­
care il flUtoli)\e;.di .-pi'uv.yedore noi 
miglior modo possibile alla surte da­
gli operai che sono in numero m 
75p. ttirjniirca. , ; , , 
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Il Commercio, giornale di Genova 
pubblica il seguente dispaccio; • 
, « n ministero, telegrafava di rifor­

nire la squadra 4 ' viveri e prepa­
rarla per u n | . pròutisalraa partenza. 

; « Hichiamava. a Roma ì direttori 
degli armamenti e della costruzioni, » 

.J^CL- ^Y^' 

.TroviaiTpoi nella LomUrdia, 8, 
^giunta stamattina: ' 

L'onbr. Correnti p^rtl ieriaera alla 
'ulta di Ro&H,, chiamatovi da ur-

pi. Abbiamo da-Firenze, 8 : 
ì Processo controia Gaszetta d*'I-
(alia. Martini difttnsjre Apir imputato, 

jesamina ifattivdellavvitap.^li Nicotera 
iper provarlo loquacti, imprudBJite, 
uomo di gran coraggio, ma vàhitCBO, 
e spinto forse involontariamenta a 

Jqualche rivelazione^dallaamanis di 
; passare per principale organizzatore 
della spedizione, h'Màìèn!^ itfiroìinò, • 
cona^^cónfinuaziorio del discorso di 

iM^'^*iip^-*'^'^f*«"'e.a'4i»ost^are:la.pro] 
f,vocazione .aofferta dalla Gazzella 
\d'Italia pepile inflindazioni intorno 
isl sus.sidio governativo^:,r ., , : 

< H > 

, Paiermo, 8. , 
Il cónte ;'Amari,' senatóre e pre­

fetto di .L!Vorno,^è mprto. 

•' Il sigjjor Minervini, ogĝ f segreta­
rio particolare del ministro dtìli'ij)-
^nio» è>^ to ì | ipmìn ia to -don r e c e h ^ 
d^dreto segretario di^'sezìone al Coa^ 
3!gho di Stato collo stipendio di lire 
cinquemila. ; • 

Iiomi0%geni 
t e elea'oni doU'onói*.1^iScoatl;VJ-' 

npata a Vittoria > dèli'onop. Bùijgbi n 
a^Conegliand^ahno fatto piacerò qui ' t 
ajttttti coloro ohe pregiano!'Ingegnò; 
A i i»pyigi resinai p&oeeeàhafait j 11 
dispiac^W a. qaa^-.iutti .\,^s^^ 
riaii. K dico a gwast tutti, poiché 
alcuni mioisteriah hanno dichiarato 
òhe quelle duo elezioni furono due 
veri atti di riparazione. Al ministro 
dall'interno recò dispiacerò Teìezione 
dflironor. Bonghi, ohe certuni crè-
devjìno aver rovinato colla famosa 
lèttera del Lanza^ •,.:--. 

Aiouni distìnti paraobaggt dèlia 
colonia estera a.Homahànno reso 
omaggio agli elettori di Vittorio cha 
riparando ad un deplorabile è biasi-
m'evoie atti d'ingratitudine, [ichiu-
sero ie porfet; dsH'tìssemblea nazio­
nale ìAV qnor. Visconti Veaofta, ; al. 
Ttstero reputato uno dai più illustri 
Aiomiriì di'Stato d'Italia. ..J--^ iu 
' De) prossimo movimentò nel per­

sonale da Prefetti si t^ntinua a dì-
.^{jiirrere.Romedi assai prossimo prov.., 
vedimeato. Si sa che .l'ex ^prefetto 
Coìucci è richiamato in eervizio, ̂  
ciò fa strillare i democratici puri, 
che considèraiio quel funzionario ro-
ma v^k ,c6nmri6 purd.ilo credo che 
sia uomo da adattarti.,., alla^^ îj-po-
stKflza 0 che aarà;;fed?I«-^ ali'onore-
VOIH Nicotera come'Io (d- ai prede 
censori di lu'. Non è assolutamftnte 
éòbhipaVfio il spericolo di vsder fatto 
il regalo. dsHo 2 ai ^^..^ualcho Pro 
fettura dal Veneto ed è inutile dirvi 

.:pUq vivo pr*ìi5:5Ìouì si fanno all'Ònor. 
ministro; dell'interno p(>i*chè V ex/ 

• '^^^éit»&% Palermo sìa mandsto.M.--' 
a ripoflftre, ,e iaon al. dubita jche^^l^ 

inutili fatiche di Palermo. 11 comm. 
Bolis, questore di'̂ 011111, fa ' m'eri fa - •• 
•mente jtfomosso a prefetto di Gir-
•^fintl.'"' 
).'i ̂ l̂ -a .Situazione ..pô itiC^M mternazior, 
naie è 'sempra cagione di vivissime^ 
pr^pc.c^ugaz5òn|.l6riparlifvasi dipTM 
vediroehti urgenti e straordinari pi osi 
dai Mltììstrì'àelia guerra e della ma-
rina, v^^n^h ?rado pi ^t^a^^^§ di' 
misure che' uscissero dai limiti di 
riuelle precauzioni cho qunlnnqutì go-
yerno ,̂  iia obbligo ni prohdere, sé 
crede minacciata la pace del mondo^ 
11 pubbltco si allarma asBal fl̂ Uécì-
t&mente e vivamente ed ìeù le, più 
strane dicerie correvano auirattitu-

getto nnaiiziario cte il Ministero a ^ J lor 
pro^^rmòo per yenh in «iuto dfl;} Bàìkau. 
C jmané ài Firenfse, od è ìnutilV 

r 

uel'progetta»! - d) sapptòfa-

i ^ r a 1'*^ opposizione f che .Bolle-

^o^fittrabbs stsÉtO' patrtotico lâ i 
W (i&8opite per sempre, v^^ 

ì r,fì«o^/IJocohetti assa&erà 
;io li%Ìgrotantì gegeràle del 

ro dsi, lavori pubblici. . 
M Pél ISrWf; è convocata iroom^ 

mÌ8|!ionfl ohe eéamìi^if'pregetto dì 
Wge.^^Ift 0irc(tó| |pne militare^ 
torriiorìaie, affino ìli udir h bttura 
della Etìlazionn dell' onor. Gandolfl. 
lì progetto di ÌPggó v;errà in discua--
«Iòne enii<o-iriÌMé corrente. 

Oggi farà ritorno alla capitale il-
presidente del Conaiglio dei ministri.; 

JFu dirtribuita ai consiglieri co-ì 
manali ja Relaziono dell' onor. Fi-^ 
ìiàìi aul'tinancio preventivo del Co-j 
rauue di Roma par 1'anno 1877. Là; 
situazione flhanziaria è soddisfacea-' 
te* ma ia qualche proviaioue d' in^i 
troiti la commissione mi pare che 

}^iA :stftta',feppa ottimista,^ La |di-. 
scussìone dei bilancio cominciorà mh 
Consiglio fra pochi goraz, . 
tUX^--—-^*i.;jiiEt4:^;ii-'r £ Ì : Ì Ì ; j --. f-^-i \. 1-f.ri^^tifciittfj.a'.r:. j g \ 

i l e i V<^i^c<^ 
• i ^ 
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;I1 Piccolo crede, ohe' Si M.' il- Re 
andrà presto a Napoli per passarvi 
il carnovale, " -" '^ 

LA'tEOA CÓNTRO IL MACIM.VTO 
|I%J) ,-^""t^^o-,cofliidrìe una lettera 
Jèll onor. Lapor^ta al deputato. Ba-
Ì«.%v'/'rgaplzS!#ora^,deUa.Lega con­
tro jj madmtto. lì LaiìOcU dimn-
prova la Lega. Afferma che l'abolì-
zlona del macinato fa parte del prò-
grammà delia Sltììstra; non potènti' 
pefò coraprumettere con essa le sorti 
délìft finanza:» del credito'pabblko.'; 
L abolizioni} invocata sarà la conse­
guenza dell'opera paziente ed ener­
gica dalle riforme all'amministra­
zione tributaria e amministrativa. 

Eppoi lo stesso Diruto^ viene a 
narrarci la sioria dal IURO, che cioè 
non ci sono screzi nella famosa mag­
gioranza del 18 marzo ! • 

^Evidentemente il Laporta, c h r è 
sempre stato cosi poî o governaì>ile\ 
aspira*ai diventare gonerriatìvoJlMé 
è quanto dire un ministro possièiit,'.' 
Che non è possibile qui?^ 

ELEZIOJSI , '•' 
,. Montecorciìto Rovella'. — 
aiudÌQÌ,„.coo yotÌ„378. 
, ,. ncherasio (correzione). — Eletto 
Oèymot con voti 300. 

Eletto 
r 

" i 
J " 

BALLETTINO COMMERCIALE 
VKNKZIA.S. — R e n d , ifc. 76,56 76.00 

ì 20 franchi 21.73. T 
MILANO, 5. .- R^nd. it. lOAh 76.50 

I 20 franchi 21.73. ? 
iStê ti. Aloune domande: prezzi 

-COrrentif V 
LiuHK, 4. — Seh'. ASuri limitatissimi 

prezzi feritìi, ^ 
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dine che l ' I ta l ia assumorà nel con-
llitto," che rìtiensì ormài asaoìtiU-
'inénte MevitfibUe.alk^efiQ .tra, Ife Riis-^ 
ala e la Turchia. Il ministro Melegari 
ebbe ieri mattina una lunga confe-
lEGnza eoll'ambaflciatore di Russia e 
eoi minìfliro di,un'altra pbterf^j e,;J ,̂ 
voci che r onor; minialtro degli af* 
fari eattìrì debba lasciare il portafo­
glio continuano a farai strada, ma 
p t r ora non credo che possano veri­
ficarsi» e ritengo chfi contribuiscano 
assai a propagarle ' i desideri degli 
asjpirauti al Ministero degli affirl 
e*iteri/i 4uaU se sano poco a i i b r t ì - . 
voli e poco seriì, non sono però poco 
numerosi ; 

Si parla auohe d' un pro3ai«o6'r^òv 
vimento nel per30ttaU,49i p i o w e d i -
torì â jU stuili, ma si pàò esser ceĵ t̂i 
che 1'oiior. CoppLno non si ìasciorà 
inspìràra da passione poìkica e che 
avrà sólo di mtra V in^t&tim d e l l ' i 
struziona^a/il ncogrosao degli s t u | i , , 
A propuaito de(l 'onor. Coppmo è à 
meravigliarsi che finora non sia stato 
pu.bblic.atd "e distribuito ai deputati 
il progetto-di leg-g-a da lui presea*' 

ta to ,aUa ^Camera sul i-ìordiiiamenfe)^ 
dell' iatrusioue universitaria." v 

Il progetto venne presentato da 
quasi un mese, e nessuno ha potuto 
ancor vederue 'un , ftriÌ6||^. òhe fosse 
anche quella» (jgmtt 1||te^ a l t re . u S 
presentazioae per formatità ?... NeÌR?^ 
meno il progetto d ruÌgge ;J iBr TOQ-
dldoare la legge cOratmale e provin­
ciale, preaeatatò dal ministro Nico- ' 
tara , venne pubblioatg, quantunqiig 
paretisò c h e T o n o r . ^ i i i a t r o ci au 
nétf9^è..nioÌta i m p o m n z à e ne da^^ 
siderasstì la discu^ficiiìe ^ S ì - g a n z i . 
,. Qui ai discorre^ 8emjtr^;,j:lel.^pro-

La Gazzella di Venezia, che ha^ 
so^|.^|i4)to io. qiie?tì.g|o'rni con tanto! 
sfìnnoi8,-con tanto,^.v.gore .i candì ] 
dati d ĵl part i to moderato nei oollegij 
dVVittbrió^Cóncglìano e Castelfranco,! 
ai oqngralùla giustamente del^risul-j 
tato o t tenuto : tpfìra che Ca^^telfranoo 
assicurerà domenica nolla votazione 
dì ballottaggio;il trionfo al Saint Bon.l 

Quindi riporta lesfìguentl parole^ 
•^ificevuta da Vit tor io: : 

,«,^a città festEirite saluta il mar-j 
chese.ViacQntì'Venosta^ 8. fa voti cho; 
£330 abbia quanto prima ad onorara 
di sua presenìia iV p&é^s che, i^ o r -
gogljp^^o di •avpra il nóme (laThima-' 
tissimo nostro Rfi, » j 
•' 11'̂  Hin7iévam6ntà' IBÌ=^congratulai 
pUre^flel sndcfì^aò, e, prevedendo le 

^ p ^ t ^ (mejr^mòiiie Mei gìorna.li ^̂ pro-̂ l 
greasiaU, chiude con ^ gurste briose 

^parole'- :••• > ^ ' - , -.î ' *• ̂  •'-'- l 
^^^^Chtiànlatel^, .,,pure Compagnia 

ae / ia moWe:.ilà,t)èputazin^^ Vene t i 
del parti to moderato; -r-t.ov» al* ri>| 
tìétta', cbme essa stt venSi ^deputati i 
vegga mil i tare , nelle proprie fila ; 
uomini vaienti ed illustri; quali Miur ; 

, g h e t t \ Maurogonato, Visconti^Veno*' 
' s ta . Bonghi, Messedaglìa, Luzxatì, 
Morpurgq, Cavaìlatto ^i Hovrà Cìoti- Ù 
^eludere, ò̂: aignori progrllssiati, che; 
non avete poi t u t t ì . i tor t i , perchè i 
codesta potrebbe infatti facnmftnt^? 
diventare la Compagnia della vostra : 
morie N :̂  1 

^*Arcna ài Verona, cha aveva pa-| 
itrocinato t'tìle7.iono Barattieri a Co-
negliajip, come una^ dimostrazione 
pei T^fìtìu\ essendo fi Barattieri di 
Treflto^ soggiunge: 

<f. Oj-a, sentendo cha invece è stato 
biette^*!! Bonghi Ja^deiuslQue riganrt ì 
do ai. TrentÌU()%a'Bfl non : altro il 
wmpenso di , vedere rientrato alla 
Camera uno dei migliori e più lU ' 
JuHtri uomini di govornò che conti 
ritalia. ,: ^ 

Intanto^ evviva la patriottica Vit-
t o n o che ha tolto a i n t a l i a il disdoro 
di tener chiuso le port^ d^I Pària-
meato ad tt^ uòmo di Stato del me­
rito di Viscòiiti-Venosttt, Onore a 
quei WaVi elet tori!» ' 

s f 

. j . ^ r I -̂  ' ' 

iti f -

I | i 1 '41 * I -i '*̂  ' • • -ì 
manda òhe l'a^t^-uppe:^ turche .̂ Wfewo 
acoantbuate nelie fortezze è 'tf^M 
città principali delle tre Provincie, i 
SalìaUury. noleggiò il vapore rdel 

' f 

::K8lla.8edtita d'opfgrdeUa Camera , , , .- , — • - -
di Commercio fu scelto. Ignazio BrUU r- ̂  Muii'X par part i re in cadordi 

'•t 

Kirwfi.e 

a presideuto e Leopoldo Q o ì t o m i e d t 
a vicepresidoiitft della stessa, 

Bruxelles, 7. .. 
4*;^^0ondottn dispaccio àéVIndepeti' 
dance Belff/s Hdmbr& ohe non vi sarà 
rottura domani nella Confaranza. Le 
trattative saranno sompUcemente con-
tinuaU." . '••^m^.. , 

. , CosiantinopoU,'^. 
Vi furono grandi dimostrazioni 

in Adrianopoli ed in Filippopoli. Le 
popolajìiohl dello duo città, sènza 
distinaloaa di razza o di religione 
sono comprese di gratitudine verao 
il Sultano por la nuova cóatituziQiìi^j>„,jj, ^ '̂"'fe' „ 
0 3i_ mostrarono contrarie a l l ' i n t f e Ui=.dto S t ó l o S ' 

it.itiiini 6fl2 

"W 

CO ('O 
91 ti 
S7'S2| 

il liiS'flO 
.i9 ' 

vento stranitìro. 
U ù: I ^i^'"^-^ Tsieste,^. • 

i studenti ungheresi che pa r t i ­
rono òo! Sapore del Lloyd ebbero 
una d/mostraziono oatitis da par te 
della popolazioiie. Il popolo si mise 
a flachiare. of.gettò Ift^^^adosso frut t i 
marci. Il vapore dovette levar ' l 'am 
cora prima del tempo r la post» ed 
ipassé^giefi mancnrit! fiirono imbar­
cati i | apposito barche. 

1 k. ..::•- '.. .: Qaiaarm -r-
lì ^^manui dica; La-flotta russa" 

ricevette l'ordirià^lf o'oncentràrsj nel 
golfo dffOtschflkofT. Lo stosso gìor-
naie ha dà Semlin'ò, che ' i r t ^ ^ t f T 

la quale Gernaieff non volava e 
non potpva r^ìnder coiito* importava 
LCOO.OOO rubli. L'inchiesta continua. 

Rtìnd;V: lui(Ai,.i 
Oro 

PraoclM ! : -' 
iPrealiLO N:!zìon̂ it« 
ObijJ. .regia Uibaa-zhl Hti 
B^uoit.nazSonalo • • if»H5 
Azioai mendioisaSi ^ 3^8 
Obbl. merictol^ ! 'iU 
U"no;ì Tuaoff " ' 870 
Credi'.o mobdiiire i 6ài 

Rvìiìdiu g(jjlii3tf!! ,bd i Ìu*lo| 
iì 

108 io 
1 IB 

• j * * ' 

* i r * — > h 

807 4 
1985 4 • 
328 •* 

878- 4 , ; 
.629-f 

%M 

l 

I 
r 

I 

i 
ì -. 

t?tt 

Banca di KranMr 
VALORI DiVKilSl 

P e w ' i e lom^. v^o. 
Ohòh tert. y^K-^Hm 
Ferrovm «(.̂ mftfi'r :j PS 

.Obbiig;:K,.. ,*• .. , I aa.s 
Obb!i^"7. l.-inOar.e j 2;5l 
Anon^rftKìy tóbiacsbi; 

m ìfi! 
81,8 

ou 
l i 57 

6 

70 m:- 72 m 

Cambio su Uoadra 

ir . ." ' •• - ; V i ^ p I P '• 
Ausvru..;ue, ferr^iL*., 

• • ^ -

t -%- 7 H FM -vf- i^. 

f:" "f 
• W - l 

'•<• V V f. 

^£ambto s t t -Pwi^ , 
,>>niOio au i^msk^ 

•I 
12S^ 

^ * ^18 

I (2S -
^ ' • * * . 

?ìob'!i;ir" 
LoràbìinJe 

.CoD8>.bd;a.)'1r;>;t^se 
'R--ndÌt:\ i'^i'.UiYà , ' 
Lo'rabflrdn 

2^ 17 
Siitì 

94 30 
U 80 

8 
25U m 
812 -
10 0 ! 
49 70 

123 30 
67 -
61 

tJ6 70 
Io r>iiul:| -fli 30 

*.-'.' • '•( i40 80 140' 
/"• 'I 78 (.'!>\, 77 78 

"rir^. 
> r ^ -

- J 

.h 

naiobto eu Bar!j(;o ' ' ' 
Eg;z;auo , 
Sfià^nnoio 

701.S 
14 3i4 
11 3.S 

- • " f '^ iMitr ì t ; - , 

• - ì r j ? * h> ^ l^ ^ ì •^.^ 
h T ^ 

f ^ 1 

TlDXJlIia-Ee, AJWtJlyl g 
V^*--*'"Si H^-T*'V^ J > J 

\M' - r i 

fc 
V 

Berlino, _,.̂  
Li Gazzetta di Colonia ricevr.il 

. - r i—, 

seguente strano telegramma da Bar-
lieo ; Lo Czar noh avendo irovato 

.^ella sua proprìa^rmata nessun co­
mandante in capo adatto, h?L pff*^p 
qualche settimana fa il comando sg.> 

^jirémo cóntro i Turchi, al barone ài 
^Jtfanteuffe! che ha ij titolo di f ^ < 
maresciallo russo. Egli iU^ ^arebìi'e 
stato alieno dall'accattare questo ;^j|-
carico, mâ ^̂ venutì.; a sapare ohe il 
favore òhe gbdo a corte/1[ion andava 
t a n t ' o # e da permetternU un ^ p 

jjiasso. tanto a Manteùfftìl quanto a-
.gli altri" ufficialì̂ '̂ che sotto^di liii 
volevano gassare- al servizio r q s^ 
fa detto che erano liberi di fa 
ìuft dovevano abha'ndonàre 4*fln 

: - J . 

...v>: 

-vamanta ra rmat | ^ tedesca , r^. 
Londra^ 

Hohart pasca od il colonnello Bé-
M;kHr ispezionano Burgas. ch^, d^a 
f̂ rmaî fl l'ultima linea di difdsa qua-

LONDRA, 8. " I dfapacci dei gior­
nali inglem dicorip'che VAnstria ha 
oBiamatp ie, riseiv^ delia lìoemia e 
déUtì alt^e fii^p.yÀncièvf Wewescito rud^o 
A,aì Pruth riceve cuntìaui rinforzi. 

di poter ì^rixrQ Ji Moldlayia pel prl-
m o . d à i r i ^ f russo (,13 COR^È|^ 

NÙOyÀ-YORIi, 7;-»- li vap 
transatlantico Ànteriquc proveniente 
da Havre iocagliò presso Nuo^st'Yor^, 
Tutti sono salvi, ad eccezione di tre 
marinari. ; { ^ 

ISUOVA-YORK, 8, — Si ha dal 
Massico in data 29 dicprftbrd che al­
tri cinque stati fecero adóaiontì a 
Diaz. Parecchi reggimenti di Iglesiaa 
hanno dirsertato. il geutìrak M<jndG2 
che funziona come prei^idonte in as­
senza di,rya?M ordinò' Ifi elezioni gO: 
ueralì ]^ì 28 corn», escJudt-ndo Igia-
aia'̂ , Meiia e Lerdo dalla candida­
tura. '-' "• ''"•' '• '; 

' r - I F 

—̂  Gràiit dichiarò che non rico-
noscerA nessuno doi duti governatori , 
delia Luigiana e/rion inieÌTerrà m' 
si l'imiT '̂rò a mantenere la tranqaiU 
lità finché la cemTuissiane dMnòhie-
ata abbia presontHto la sua relaziono 
circa reiezione presidenziale- ' 

COSTANTINOPOLI, 7. -^ Tutti i 
plenipoteìiziari hanno ricevuto Por-
dine di rifiutare di discutere la costi-
turione di Midhat 0 d^presi^ntar^a lu;;, 
neil una nota da cousider^r^i come 
V^Uifmiwn dell'Eiropa. t a confe­
renza donjaiuìorà una risposta cate­
gorica ed accorUórà; alla Porta fino 
a mercoledì e giovfìdi per, dare la t --YV-« f̂ M-v* •-* a, 
risposta à&ììmtivA. ììé ca^o di riV/Uttie. croniche dei 

'1 

"̂  '45 3 8 
1 -" 

lift 
438 

(IIM i .miilÉE 
IP V ^ 

GINS.4Sl.UI,TEi;!lltKI).HISacULg' 

Piyov.CneU'IstHijto-O.jj.yjibTrapigaa; 
v i a S €3ii)»,i-n, W 4'2«».. -, • 

S-939 ANTONIO mmL 
professore abilitato 

liuto della Porta la Conferenza da-
scierA Costantinopoli. La Turchia co 
mincia a iiiostrare de]|^ dìspoaizioni 
concilianti, ^ paro calerà,'apeoial:-
meute sulla commisiiìona iuternazio-
nale. 

: . • * 

1 • . ^ - - - ' ^ i 

(Ageuzia Stefani) 

C0$'?ANTINOPOLI, S, . -^ Og^t 
vi fu coofarèqza. Il ministro d'I talia, 
parlando ili nóine dei 'coìleghi, oon-
futó Is argomentazioni fatto da Sav-
fet nella precedente aeiuta; ,ài:ft'-
sbury appoggiò le concluaioni di 
Corti' ìfturohi non r iounziarono' tut-
tavia 81 loii'o r.fiuto. a certo condi­
zioni >;di gì4»Jndieat^, 'ma' gartocìpa-
rono alla conversazione .j£tav'ojiJ,ta 
sulla questiono delle garanzie, ospe-
cialmenty sulla organizzazione della 
Commissione internazionale. In s« 
gusto la disQU^^ione fu rinviata a 
marcpledi. Si crede che la, Conferenza 
non terrà elio un piccolo n u m e r o s i 

VIENNA ̂ ^àÀ Corrispondensa 
j^omc(Jf;}^ daCoat^itfflopoli^S: ̂ 1 
' Lì,8;tu«2ioae non è migliorata. La 
Porta' persiste a riftutaro la, CoiR: 
missione ìnterwiuionale, é il modo dì 
nojuinare 1 gbveroa'Orì aelle pro-
vincio insorte. 

r f 

La Couferanza rinunziò alla, do-

Bisamto a l F o s f a i o d i C a l c a 
_ delia premiati fabbrica difi.GstJFJi.f-i 

Fumitortì della Re.li Casa , , : 
Questo Biscotto cha si raccomandi 

alle madri, mentre è di grato e ap4 
stanzìoao alimento peì:biiinbini. eòm^ 

•battola tarda dontizionu,"il catarrd 
,e l acidità delio, stomaco o deffli in.. 
:ìtestini, la .d6bolaZEa^pro.-ìucta dal 
mancato sviluppo organico. . : •- \ 

. L''-u^o .continuato di, qu ŝto.̂  Bì* 
3C9U0 preaerva ó, cura io gravi ma^ 

' ' petto. ' r .^^ 

lT«ac„ (|CI»..HUO in l>̂ l>aVA pressa 
la data G. B. vn'mmh dro-nìere; 
Piazza Cavour. " ' 

ararne le éi 
•^ i^^ -p 

e 
Torino 

^ Ì̂„*'I?K^"^* s o r t a 
•lìfllla fabbrica 

BARATTI M I L A N O di Toriao 
E/ufco depos i to In jS'Adora pressa 

la Drogheria « . 13. Jf^oxKlol, Waaa». 
Cavour. . >. • I 

. Prèsso lo i stesso \ Negozio trovasi 
; ricco aasortiraanto di CusHdasag;?! 
e ID»I« | di tutta novità. 33 938 

ISt i l : 
r -n 

ai contribuenti 
-••' ; "Vedi (juartii pagina 

.ole d'Oro 
^ - VotU. qn^Vtii, « Ì ^ % : 

- ^it. T 

•<t i 

, , , , ,^, . ,p^. 'AVVISO V 
4 1 ^ 

\ ^ 

SEBASTIANO CASALF,:,-
r^ I :' •• 'S . -LO 

. . f y ^ .^4Svt* tCK -̂iltfl.. . ^ 

_ f I - * * - i ' - ^ • -H h -^ x;f L- - 1" 

:.. -."ISBETTACOLI.. :.. ; -,;. , 
TEATRO GAIUSAI-DI. -.- La Veneta 

Compagaia .Goldoniana de l l ' a r t i s t a 
Angolo Moro-Lin rapprepoata; /̂ ì̂ ^f j -
nefiG&ina coii, farsa. — : 0 r $ 8,: 

ifl 
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filOj Kircvitarì 
«tilipsinm ptìC^lfoiuìursì^claìle ìugiiisto osigeii/o degli Agenti dolio .ìmpo* 

ri, I^ftttèri ed alti i lgenli fisfaU deliGoverno o sosnatamonto 

1 U 
àfHÌiliiikì ̂ r^Ttrv^mttfnt^'sif^'iVitv •ssFV^jTnamr&pti' :̂':=;;j«BnEciEnrK™!T?mraw™â  

reciso- CASaU SEBAS^IANÙ 0 

J ^ 1 i. ̂ -- J i: 

i f t ^ ^ ^ t V ' 
A T 

Palmerstoii, Klasiique, Edredon piìimi tanto in novo cHe in colore» lir 
scio ed operato, come anche in fli^nclle pura luna liscio rigato o qua-
•drigllato por abiti da Signora, v^sto da.pamer^ e da fodere, qualità 
la più lìnfjiia in corso, alto HO qeiit. Sopra questi articoli ha fn^Hnio 
un ribasso a datare dal 1 dicembre prossimo a ttittfl gennaio 1877. 

r ' ^ liicorda gì'Indispensabili ossia Plaids da ;IJ. .18i a 50 come il 
grandipsiino assortimento Scialli è Sciarponi tessnti (Tapis) da L, 20 

; a 200 eirca e nn'«c«^as8»iaf ,di Scialli porfiiiini tessuti tutta lana 
che valevano l*. 36 cirfià a L. 181 

• ̂ ;JAJiita3.j>aflj>» JAiJ i j jyg j ì - , re .mj j^ ^ 

ma 

' 

s _ 

3a« 
^h^-=-

Y ; 

_ \ ' • 

'.V 

MiaUORK DlSSOLtJTiVOiPSR I4E MATERIE ORASSE 

«—.^ri ^ ^ 

ESIGASI t A FASCIA VERDE DEPOSITA 
FBIt U 1U.R0A DI PJkBUUUA, B L'INDI RIZZO Ì ) I I L U PADWAOI* . 

Trorasl \endMe pram latll i ìirmàditl, DrogliìKi, Madij i \i.H>Ìeri-^a^ 

Jo^rpy> 

1'^ _ * Ji-J?»Wi 

UNA u p 
;? 

J -
M SCA'^OU 

Q 

<I>J : % 'AHb 
• ^ . L '^0^ 

I A M 

A AA; E 01 T R I D A C Z F i ^ 

. ^ ^ 

f^': I- k * 

iT^ , -^ 

i. 

ì 

ndono al prei70 di i J re U N A la Scatola ailc 
Farmacie al LeondOro in Prato della Valle- — Benitrdi 
p u n e r Bsccheili S. ^OD^rdo, — Cornelio nW Angelo In 
Viotti rf^ll* VA'H incaricato anche stella fornitura ai far-
roacUli i Ilovigo, Dlege- - Vicenza, Scga.-yefflnu.Frifj/i, 

h ^ 

LA p-^i •*'-'i1srinìr'l9''stQuM-
H ;^oo;i nijrn.'i poi-

moni,'fregato, ^Hatulole, vosciî a, reni, cervello, sangue,•moni-
brana nmcosa, ridona rapjietito con buona digestioiìo e sdniitì 
riparatore, oombattondb da 27 anni a questa piirto'eou'inva­
riabile successo le . eattivo digestioni (dispoime)i;'a8Ìvitiv^ira^ 

^Sordità, nausee o'vomiti dopo i lpastoo i«;t4ìmpodi gravìdanwi, 
dolori, (Iftngestioni, infi(umna>:iouo degli intestini, e della ve­
scica; crampi 0 spasimi dî  stomiico, insonnie, flussioni di lìetto, 
senf̂ azinnì anormali di caldo oifrùddo, tosso, oppressioni, asma, 
bronotiitu etisia [roiisnnjilorie vdastviti, eruzioni niiUnoe, afftosMj 
nlcfrazioni, nu'Iaurouia, nervosità, OBtonuaiiiunto, donorimeoto, 
reumatismi, gotta, felibri, ^'rì^pe, ralFi-eddovì, catarro riscalda­
mento, isterismo, ucvralgni,, epilessìa, paralisift, gV; incomodi 
dellii! vocehiaia, anemia, Scorbuto, cloVosi,̂ vÌ̂ i e povertiV dèi 

9 della Voce; lo' ìifa-

aiimonta/.ìono che garari-

Estratto di 80,090 Gertiflcàtì di Guangioni ribelli ad oi^ui altro t ra t t^^^ 
*^"r.l.'*!..̂ ^*% ' . • „ .**.''.'"'*''̂ '.'̂  *•*:?' .¥^6.:Cura nv W îai. 

1 

wv 

Signore - Òu lungo tempo ìio aVuld 
casìono d'os^ervarfl la salulifera influe 
della Rerafnìla Arabica Dn harry ^pprk i 

.pjaìali, i ^ i ̂ ^ti risiiUati cunUiviV Hpéa-

oc 
fluenz» 

BruxeH-a. 23 giugno 1871. 
II mio piiV' giovine figlio, a&bandonalb 

All'età di nuullro a eiaquti mesi dai in^di-

ficttlo la mia buona opiiuonB della m^ m-nah stalo di dobol«z-,:i che metteva' la sul 
^'^'»' ?>""_..^^ '̂'̂ '̂ '-.'' * confermare qnantoiyjja j „ j,eri«jiojfu a)iora d '^Jgi i /^ i pre-
sopra ili ogni ncouionc dw. si preseiìtiisse. 

lu .. Ho l'onore signore di,.Drgsentarvl! i niÌ9Ì 
il; distinti saluti. ' ^ ^ ^ * ' ! • [h 

I! 
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^r .̂'- i!f̂  

v f ^ • 

' L 

-\.:f^y 

^^'^-^' ' .t̂ '";̂ '7^ ;̂̂ '̂ .̂ r̂̂  !a m;mi 
^ ^ t 3 

ÌJ •' i 

Oaniera diCommercio -̂; Listino degH Effetti Putblici e delle Valute . ^ i i 

i i '^, 

.•^ " ^ 

«J^Tt 

f ^ - - •-» hi H I h 114 • • • • T - I I II - r -xn r-^- " - ^ ' i ^ - ^ -
' ^Ffcfch ^ ^ ^ • < - ' - ^ * d t - ^-^1 •— - - M . _ L j . _ - i A b ^ v r - - ' 

ttendita Ualiu»a Kòri. I corr. 
Prtsstito 18Ce. . . , . , 
*eia* da 2fl fVanGhi - , , 
oppio di tlenova , 

Fioniìi d'argento V, 
BanconoU' Aur-lrnMim 

j^i 

5*t 7? 
GENNAia 

^^u^ '^ ' ' ^^ ' 
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Il Crura n, TJMì. 
• : . ,̂  ':̂  ScrravftHfi, Scriviii (Hemontc) 

; ^ i 9 seUembre 1872. H 
La sua merà^fgltósà farin* Itévalcnta A-

rahira ha tenuto in vita niia moglie, qhe 
nfl upa niodfral*ìnifìnle già di* tre,anni.jSi 
(ibbia i miei pjii sentili,rmgrti*i«*n)enU eco 

Prof/ Pĵ Tnó C4̂ EVATlr '. 
: - hliUilO Orila (Sen-ftVftlte Sèrivìa). 

Milano, S, fflarfiherita, 20 giugno 18^7 
Sono giii doB̂  auiù che soflro orrjbilniuìite 

di male e debólc^^a alle reiii, e troviti che 
la Révalerita^Atttbica Dii fìàrryha prodo l̂to 
sul mio fisico un effetto sodaisfacente, (>̂ r 
cullo autorizzo a rendere puj*blica lalqmia 
dicbiariìzionB per la puj'à verìjlà- Mi creda 

; UEHOVKfFA hi^ml 
•''''' ^Milano, H apHle. 

V nm della Remìcnt^ Ar(il?iea Dli B-irry 

parare uria leggera farina di Selatcnlay^chB 
mangiò !̂on àppf'tìto, ed ha ̂ ontinuiUo du-

,- . , „ . ' j . . Jranlfì narecchi mesi a nutrirsene o^cluaiva-

membro del Consiglio sanitario Refile] ^Attualmenld/ai^rivato alF'tìlà: di. unditii 
ftn[>i^s^jtrova (ti buonissimo stalo dì snluttì. 

• DESWEUT 
Cura li. SS.ilO, ^ ( 

Via del tuiiRe!, Valenza (Drome) 
^̂ 2 luglio 1873. 

La mia nutrice, aventiomi rOÈlituilo mio 
figlio ditrtrc mesi e mezio, n'dotto, fra (à 
vita Q^a morte, con diarrea evpmiti cpri-
tinui/riió ài poi allevato con la voBfrii ec-
cellenlfì Ucvaknta Sino dal primo gioì nò 
che lo nutrivo con ijuegla farina ogni dufc 
ore; n bambino apriva gli occhi e sòrrìdel-
va,.-^ Dopo: tre jgioroi di questo regime, il 
bnmbfno riacquistò hi sakite alla sorpresa 
di lutti quelli che l'avevano Vedufo ritor­
nare da, quella miserabile tìalifi^i-^ Sarebbe 
de^siderabile che tutto Iq |iiad!:l.^i ^miglia 
avessero co^ixione dì quésto èceeHrnte nu 
frimento. I miei ringraziamenti afteimoai. 

ELISA MARiinET Aiur 

Bevine, dislrelto di Villorio, 
, 18 maggio iM8., , 

^ ̂  

76Ì7S 
^4[H0| 
91178' 
8K4fl 
24(> 
2 18, -

> l L̂  

; 3 

Tf^ 

1_ -1^ v.W - \ ^ 

Listino ligi Oraiii dal 1 ftl 6 gennaìp 18,77. 
j Frumento da pialòjf-è vecchia, l. _ —\ [ F r o m e n l o n e ginlfórie vecchio L: — - - \ 

djeito id. nuovo . • '*K3.r- /P • detto ' !d, nuovo - S O i ^ J t ì ^ 
detto mercanliie vecchio » — — ( ' 1 ^ Il . detto nostrano vecchio* — 
det to id, : ;nuovò. • 80 40/ ̂  

Frumentone pignbfettò veéóliio -; 
, fletto 

Segala 
Avena ntiovu 

iaiii- nuovo » 18 60/5 ' I 

t detto " ~' id. nuòVi) '̂  21 GOj^ll Avena ntiovu . , ; ' , - * ̂ iìG^]^ I 

[.. - -..^ •MOYmEKTOJìEU.E BITTEXOSIMERCIALI NUOVI E^EiiCliNTI 

Da 

iiiCliNTI — Fasoli Gaetano, magazzino ^legnami d'operi^ a Brenlelte di So-ì) 
ioìfdiu'io esterno,del Comune^di Paiiova = .-rr'Sehiite Comp., fabbrica Ivtb* 1 

atoi nel Comune di Stdiif^iialii», Distnìtlò di Moiiselìcu/ "'" "'.''' 
CESSAZIONI - Vicentini Francesco sensali! Via S l>onceftco398S, ^tM-^^ngéUi^^^^^^ 

celialo, S. Cancìario, Via Piazie N-'407- — Vldo Maddalena; magazzino legnami ; 
d'operi^ a DrenlelJe, Circondario esternò di .^Padova, ~ Mcìlonì GiusappG acconcia- ì 
pelli R.assanello, Circondario esterno di Pad*vru — Mencghello Domenico hottaip.J 
a Ponte di Brentfì, Circondario eslrrno di Padova, .— Biondi Torcili Giuseppina! 
negozio manif'jttiiro. coloniali ecc. Via 5- Matteo N, 1109, / ' "' ̂  

FALLIMENTI ^ Liasa Luigi, vendita salumi e coloniali p iu i ia Garlbardi'Pf. I2?4 

in 
4 i Londra RÌOVÒ in modo etfìc^cii^imo.alla 
salute di mìa moglie. Ridotta per letìta^ed 
Insistente' infiammazltìhe dello stomncoi a 
non poter mai sopportam iloun cibo, trovò 
nella Revaienta quel solo che da pcincipio 
potè tollerare ed in seguito farUmente ^i 
gerire, gustare, ritornando per̂  essa dij uno 
stato di aàhitfì venunent t inquietante; 'ad 
un normale bfncs!tero dì sullicienle 0 con­
tinuala Lprofiperiia. -w-';^ n^*!^'^''"* *JA t̂-o 

Cura n, 79^471. 
=_ i^ 

IHarrea,/^ Il mio bambino di t ro^ann t 
Don poteva riataJiilìr^tda una diarrea ppn-
ventevole che rcsisttvh ad ogni medicina; 
merco la licvalentn risanfi. Salvalo dnlla 
tomba godo attualmente una perfetta salute. 

= ELISI KESSI-XIÌINO! 

avèVk più' appetito ; ogni còsa, ossìa quaì-
sitisi cibo lo Taceva nau^ert, pep il che era 
ridotta in oatrema delvolezza da non qua-si 
pili alzarsi da It-tto. oltre lilla febbre era 
alletla anche da forti dolori di stomaco e 
da stiLi.^hezza ostinata; da dovere isoccom-
bere fr.i non molto, 

Hilevai diilla (ìazzelia »ti Trmnso ì prò 
digioai cireLlì ilella lìemhmia Arabica. In­
dussi mia moglie, a prenderla, edf in difi^ 
giorni che iieihtìao la febbre ^comparve, 
J^couìstò forzai, mauffia con senKìbilp gusto, 
fu liberala dalla stitichezza, e si occ ipa vo-
lentifri dei disbrigo di qualche faccenda 
domoslica.-. '^-< •;: /-••' \'-'-^' --

B; G t̂ìmn 
Cura n. 67,32L 

^ ^Bologna, 8 seltembre 1869 
' In omaggio al vero, nello Intercise 'afilla 
umanità e col,cuore pieno di nconoscenzit 
vengo ad unir il mio elogio ai. tanti otte 
nuli della sua deliziosa Iteoalenla Arabica 

In seguito a febbre uiiUaracaddi Itt istato 
di completo dcperimeaìosoSVftndo continua-
mento d" inlìaumiaziontì di ventro, co!ic:i d 
utero, dolori per lutto il corpo, sudori ter­
ribili, tanto che tìWe'Séanlbiato la mia età d 
venti asni con'Quella di una (Vecchia di 

«aerafetten (Svizzera), 10 luglìolottunla, puro di avere un pò di salut* .̂ Pe; 
Èr.izìa di Dio la mia novera madre mi fect 
pendere la sua lìevaìnìfa Arulnca la quale 
m 1K giorni mi ha ristabilita, e qdiuffl ho 
credulo mio dolere ringraziarla per la ri­
cuperala salute che a:Jei debbe. 

CLEMIOTTI5A SÀRTi,;40Br̂ vlà S. I«aia^ 

CurS !i-6rì.l84, ' 1 ̂  
^ Nnrtelfd (cil-cohd îfiò di ^onddvO 

I a* oltiibrc 18<Ì0. 
[ La posso ìisslcurflre clic da due anni, U-

jsandn uuejitft meravigliosa Refutlf^nlo, non 
sento^ più alcun Ìncoj(Uodo dola vecchiaia, 
uè il p m de! mjel 8f hnnl Le mìs finite 
diventar'no torti, la mìa Vista noni chicd« 
più occhiali, il mio slnmaco è robusto com« 
a 30 anni lo mi sento in^ìnnuna ringiora-
nilo, fi predico, confesso, visito ammala^!, 
l'accio viaggi a piedi anche, lunghi « aerilo-
mi chiara la mente e fresca la memoria, t.r 

D. P, aAaTEi*tr> bacca!, in teol* 
; ed Arclp, di Prunetto 
Cura n. 78,010. • ̂  

PossonibrQue (^^vc^e), i aprile 197* 
; Unii donna df rìostra fumfgiia, Agafa Tft-
roiii, da motti anni soffriva ìortp lo^se^cou 
vomiti'Sdi 5Ìmgue, debolearaa per tuUo^ìl 
corpo «pecisilraonte alle gambe, dolori alla* 
festa ed inappetenza., 1 medici tentarono^ 
molti rinuidi mdaruo, ma doi>o.pochi giorni 
i:h' ella ebbo preào la sua Éevahnth sparì 
ngui mnlore, ntórnardogli Pappetìto^rcosi le 
lorae perdulé-

_ . GIUSEPPI Boa» 
Cura u. 79J68, 

Londra^:'!» feWirriìo ISÌTÌ-
Avendo soffelo da dutì'anoi dì tupiori 

inbrpi e d'idropisìa, disordini che iiflda-' 
vano qualunque trattamento medico,, tpi 
sono aiM l̂icalo alla cura della Revaienta Du^ 
Uaìry, UCIÌKÌOSO alimento di cui ho fattp' 
m'O unico nulrinlenlo;hon saprei esprìmerTi'^ 
ulta la mia riconoscenzijt. per P incredibile 

ristabllimfinlo della mia flaiule,cosa che non 
avrei mai osato sperare. . ''/. 

(Signora) S. B À H É ^ 

M ^ H • 

^ P R E Z Z I ; La scatola dei peso di ÌÌ4 di cliil. fr. 2.50; Ji'iMWf. 'fr. 4.S0; j chJl. fr.8;2 1]2 chi!, fr. 17.50; tj òMl- fr. 36; j 2 eh il. fr, 6S. 

I .• 
'- Perji viaggiatori e persone ch« non hanno 

. iì comodo di cuocerla abbiamo confezionati i ' > ^ TT REVaElT •$i 

di carne, forlificando le persone le pii'i iiii 
debuUtc. . 

z i 

'j^-yv •.^J 

Iri; scatole di/jl UTifera ijiglusa L, 4.50. 
lihbre mglcsi * H.r-. 
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VaiVmlSlj:^ Premiala'Tipografìa 1}\ Smohem 

;;v«l>itóHttó^^^ DRUCHEtf"'̂ \ TEDESCHI: A 
WAIQELO DRAGHI-^:-^-^^> ^ '̂Hl[ ̂-̂  

Parigi, 11 aprilo 1860. di carni ed un allegrezza di spirilo, a cui da Cura % 70,108. ' ; Cura ih ti7,32L 
lungo Umjjo non era più avvezza • ^ Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. | Sapsari.(Sardegna),!! giugnóJgBft. 

' " : Da' lungo tempo oppresso ' d a ' m a l a t t i a 
• '" :• ",:; j' . I -T- ". . . - iui^l^u niiJipu uuij t-jA più ;i 

: Si5n(jy<J.7-rMm figlia che soffriva ecceisl-! . ^ ^ Ull-.Dt 
vamciité, non polevà più tìè digerirei ;nè[ , , Paggio (Umbria)* 2 

HONTLOUIS-

dormire ed era oppressa ridi ìnsonru 
debolezza e da irritazione nervosa 
essa sUi, benìa,simQ gr^izie al la. / ìeua/aitó 
Ciuecofalte, che le M rfifio lina perfetta * 
Iute ' - • - ' ^ - "-^ - '^' 

1 

gli ammalati. 
^ j j 

una ecijti isiriizjom sui moao m .prcparart; e iar uso ueua uevaicnia u u uarry, nontiiic je ,• 
^asa BARY 1>U B A M e Cortipj* MILANO, 2, Via Tommaso Grossi, presso la l ial lena Vittorio ]Émanuele, da S. Margherita 

• ._j.; e in tutte le ciltk d'Italia, presso i principali farmacisti é droghieri. ' ; ' ^ ^g •-.-
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E PI10CEI)IJE4 BEHAII 
jWPQBtì anaUticiutieBte>aÌBuorsc8lKri 
^-.i-a.a edìa. a nuovo ordine *ì(tótt« ' 
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Presso le ifererlo BRUCKEK 

RA.GHI trovasi vendibile i l 

Elegante volunio in-12. Padova 18B 
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